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Care Socie, cari Soci,  

 

il Bilancio d’esercizio 2010 si chiude con un risultato 

positivo e quindi migliore di quanto avevamo previsto, 

seppur di poco. Non è stato facile e credo che tutti, dal 

CdA, alla direzione operativa, ai singoli servizi, si siano 

resi conto di quanto difficile sia stato questo periodo 

ed abbiano, grazie a questa consapevolezza, 

contribuito con il proprio maggior impegno a 

raggiungere questo risultato. 

Nel corso del  2010 infatti non si sono registrati 

particolari cambiamenti rispetto al contesto politico 

economico che, come nel 2009, è rimasto connotato 

da una forte crisi economica, dalla progressiva 

riduzione delle risorse disponibili per le pubbliche 

amministrazioni, da una prolungata incertezza nel 

governo politico del principale comune in cui noi 

operiamo. Anzi, sotto certi aspetti, questi elementi si 

sono ulteriormente radicalizzati e hanno toccato 

molto più da vicino il nostro settore produttivo: il 

perdurare della crisi economica ha ulteriormente 

impoverito il nostro territorio, i tagli ai servizi si sono 

fatti più incisivi, l’immobilismo di governo del comune 

di Bologna ci ha impedito sino ad oggi di assumere 

percorsi certi di sviluppo o riorganizzazione in alcuni 

importanti servizi. Ciononostante siamo stati capaci di 

raggiungere alcuni importanti obiettivi: 

 Aumento del fatturato per acquisizione di nuovi 

servizi; 

 Ampliamento della base occupata e 

consolidamento dell’ occupazione; 

 Rafforzamento del nostro patrimonio per 

aumento della quota di capitale sociale ed 

aumento del numero dei soci; 

 Riconoscimento dell’ERT; 

 Aumento del numero degli OSS tramite il sostegno 

ai percorsi di qualificazione sul lavoro; 

 Ottenimento dell’accreditamento transitorio per 

tutti i servizi per cui abbiamo presentato istanza; 

 Nuovi investimenti per il consolidamento della 

nostra attività produttiva; 

 Chiusura dell’esperienza GERSA e messa in 

liquidazione della società. 

Sul versante organizzativo interno abbiamo: 

 concluso il percorso per l’adozione del modello di 

controllo previsto dalla legge n. 231 del 2001 e 

avviato il percorso di impostazione delle politiche 

del personale in un’ottica di genere. 

 

Nel 2010 l’ampliamento del fatturato è stato 

consistente: oltre tre milioni in più rispetto al 2009 con 

una crescita del 10,03%. L’espansione si è avuta 

soprattutto nel settore educativo sia sul versante dei 

servizi per la prima infanzia che su quello 

dell’inserimento a scuola dei bambini con disabilità. 

Anche gli altri settori comunque hanno concorso alla 

crescita del fatturato, seppur in minor misura, ad 

eccezione del settore Socio Assistenziale che ha invece 

ridotto il proprio volume di attività soprattutto a causa 

della drastica riduzione dei servizi diurni e domiciliari 

agli anziani portata avanti dal Comune di Bologna. 

Oltre che attraverso l’attività di partecipazione alle 

gare d’appalto, questo aumento del fatturato è stato 

in parte realizzato attraverso l’affidamento diretto, da 

parte dell’ente pubblico a CADIAI di situazioni di crisi 

aziendale che mettevano in discussione la continuità 

dei servizi. Nel mese di aprile si è trattato 

dell’affidamento diretto di due servizi di sostegno 

scolastico, avvenuta in seguito alla messa in 

liquidazione volontaria della Cooperativa Sociale 

APAD. In quel frangente i comuni interessati 

(Malalbergo e Argelato), non potendo più la 

cooperativa titolare del servizio garantire continuità 

agli interventi in essere, hanno affidato direttamente a 

CADIAI, come altro soggetto affidabile operante sul 

territorio, la gestione dei medesimi per il tempo 

necessario a predisporre una nuova gara d’appalto. 

In ottobre qualcosa di analogo si è verificato per il 

fallimento della società privata che gestiva una casa 

residenza per anziani denominata Nuova Villa Fiore a 

Sasso Marconi: in quel frangente il curatore 

fallimentare ha affidato la gestione della struttura, che 

ha 89 posti di cui 44 accreditati con il Distretto di 

Casalecchio, all’ASC INSIEME che a sua volta ha 

assegnato la gestione dell’intervento socio sanitario e 

dei servizi generali a CADIAI per il tempo necessario ad 

approntare la procedura di messa all’asta dell’attività. 

Nel primo caso CADIAI si è poi aggiudicata i servizi 

vincendo la gara d’appalto; nel secondo caso, dopo i 

primi tre mesi di affidamento diretto, il contratto è 

stato prorogato di ulteriori tre mesi, fino a maggio 

2011. 

Ci è parso importante sottolineare questi avvenimenti 

perché da un lato danno esatta misura della situazione 

socio economica particolarmente negativa in cui ci 

troviamo, dall’altro però dimostrano come la 

reputazione di affidabilità e correttezza della 

cooperativa rappresenti per noi e per i territori in cui 

operiamo, una risorsa inestimabile, un vero e proprio 

fattore di sviluppo. 

Infine abbiamo partecipato al primo, almeno per noi, 

procedimento di accreditamento provvisorio avviato 

dal distretto di San Lazzaro di Savena per la gestione 

del Centro Diurno ARCOBALENO. L’istanza è stata 

presentata dal Consorzio ALDEBARAN che ha indicato 

CADIAI come ente incaricato della gestione. Ci siamo 

aggiudicati la gestione del servizio superando nei 

punteggi sulla qualità la cooperativa IN CAMMINO, già 

gestore della residenza a cui è annesso il Centro 

Diurno. Si è trattata di un’esperienza importante 

anche dal punto di vista metodologico, oltre che 

sostanziale, perché ci ha dato ulteriore positivo 
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riscontro delle modalità con cui abbiamo impostato 

tutto il percorso inerente l’accreditamento dei servizi 

socio sanitari. 

 

L’acquisizione di nuovi servizi ha voluto dire anche 

aumento e consolidamento dei posti di lavoro: come 

vedremo più dettagliatamente in seguito, 

l’occupazione in generale è cresciuta di oltre il 10% e 

con essa i posti di lavoro a tempo indeterminato, 

mentre i contratti a termine, seppur cresciuti di poche 

unità in termini assoluti, rispetto al 2009, sono però 

calati in termini percentuali. Per molti dei lavoratori 

entrati in CADIAI attraverso l’applicazione dell’ART.37 

del CCNL, l’assunzione presso la nostra cooperativa ha 

voluto dire maggiori tutele, maggiore trasparenza, 

maggiori garanzie per il futuro. 

Per quanto possiamo essere orgogliosi di questo fatto, 

non dobbiamo dimenticare che ciò, oltre che un vanto, 

costituisce un impegno ed una responsabilità ad 

operare con continuità affinché questa sicurezza possa 

davvero mantenersi nel corso del tempo. 

 

Ed è in questa ottica che dobbiamo collocare 

l’importante deliberazione assunta dall’assemblea del 

maggio dello scorso anno, a proposito dell’aumento 

della quota di capitale sociale, il cui valore è passato 

da € 1.032 a €1.800. Preceduta da una consistente 

attività di discussione e confronto e assunta all’interno 

di un’assemblea fortemente partecipata, questa 

decisione ha portato ad un importante 

consolidamento del patrimonio della cooperativa 

(come si vedrà in seguito), che ha così potuto 

affrontare con maggiore sicurezza alcune importanti 

scadenze. Al raggiungimento di questo risultato ha 

concorso in modo significativo anche l’aumento del 

numero dei soci, che nel corso dell’anno è passato da 

658 a 730 con un aumento di quasi l’11%. 

 

Sul versante del trattamento del lavoro, sono svariati i 

dati significativi che hanno connotato l’anno appena 

trascorso, i più in senso positivo ed uno in senso 

negativo.  

In primo luogo l’incidenza su tutto l’anno degli ultimi 

aumenti retributivi previsti dal CCNL: ultima tranche e 

maggiorazione del 15% sulle domeniche lavorate.  

Secondariamente, il riconoscimento dell’ERT, 

Elemento Retributivo Territoriale, avvenuto in modo 

del tutto imprevisto poiché l’accordo territoriale, 

scaduto nel 2009, è stato in via eccezionale prorogato 

di un anno, a fronte del mancato rinnovo del Contratto 

Nazionale. Per noi si è trattato di un riconoscimento 

parziale, in considerazione del fatto che i parametri 

definiti sono stati raggiunti da CADIAI in misura di 

poco superiore al livello minimo previsto, ma 

ugualmente significativo: la cifra ridistribuita da 

CADIAI corrisponde infatti a € 159.077,55 di cui € 

112.263,30 ai dipendenti soci. Per far fronte a questo 

ulteriore costo del lavoro, non previsto a budget, 

abbiamo fatto ricorso al fondo futuri oneri contrattuali 

a suo tempo costituito. 

Il secondo elemento positivo riguarda l’aumento del 

numero degli OSS per effetto del sostegno alla 

qualificazione sul lavoro dei nostri operatori. sollecitati 

in tal senso dalla necessità di adeguarci ai requisiti 

previsti dall’accreditamento, abbiamo promosso la 

partecipazione ai corsi di 54 colleghi che hanno 

positivamente superato le prove finali e si sono 

qualificati ottenendo contestualmente un passaggio 

nel livello di inquadramento contrattuale. 

Verso la fine dell’anno è poi entrata in vigore una 

norma emanata dal governo che ha consentito la 

riduzione delle aliquote fiscali sulle ore lavorate per 

aumento della produttività (flessibilità, festivi, ecc. 

ecc.). Grazie all’importante impegno degli uffici di 

amministrazione del personale è stato possibile 

restituire a tutti i lavoratori interessati, già nei primi 

mesi del 2011, la parte corrispondente delle imposte 

precedentemente versate. 

Infine l’elemento di criticità, che riguarda il mancato 

rinnovo del CCNL: la situazione di grave crisi in cui 

versa il settore delle cooperative sociali su tutto il 

territorio nazionale ha infatti reso estremamente 

faticose le trattative, attualmente ancora sospese 

dopo una prima fase di confronti non sempre 

fruttuosi. Sappiamo che questo ritardo potrà avere nel 

prossimo futuro importanti ripercussioni ed oggi non 

siamo più nella situazione che alcuni anni fa ci permise 

di accantonare al fondo “futuri oneri contrattuali” una 

parte significativa dei margini di esercizio. Si tratta 

quindi di una situazione che ci desta forti 

preoccupazioni: da un lato sappiamo che il lavoro deve 

essere giustamente riconosciuto e remunerato, 

dall’altro sappiamo anche che le risorse oggi 

disponibili sia in CADIAI che nella comunità tutta (enti 

locali e privati cittadini) sono sempre più scarse. 

 

Sul versante dell’attività nei servizi è importante 

innanzitutto segnalare la positiva conclusione della 

prima fase di entrata in vigore del regime 

dell’accreditamento: CADIAI ha presentato istanza di 

accreditamento per 27 servizi tra assistenza 

domiciliare, centri diurni e residenze per anziani e per 

disabili e tutte queste istanze sono state accolte. Si 

tratta di un passo decisivo verso il consolidamento di 

quelle gestioni, che ha impegnato i settori ed i servizi 

di staff in uno sforzo davvero significativo, soprattutto 

in prossimità della scadenza del 30 di settembre. 

Molto di questo percorso è stato fatto inoltre in 

stretta sinergia con le altre cooperative con cui siamo 

partner nei diversi territori e sui diversi servizi. Non 

tutto è andato come volevamo: in alcuni distretti 

(Bologna e Casalecchio) quella che doveva essere 

l’acquisizione definitiva di una piena autonomia 

gestionale è stata forzatamente limitata 

dall’imposizione di una partnership con le ASP del 

territorio per noi del tutto priva di fondamento. Tra 
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breve dovremo affrontare la definizione dei contratti 

di servizio e in quell’occasione questa, e forse altre 

questioni sui cui il confronto con i distretti è stato 

piuttosto serrato, verranno di nuovo alla luce, 

chiederanno di essere affrontate e dovranno essere 

risolte, speriamo in modo positivo per noi. 

 

Con la fine dell’anno c’è stata la messa in liquidazione 

la società GERSA: come penso tutti sappiate, GERSA il 

31/12/2010 è arrivata alla sua naturale scadenza e, 

non avendo i soggetti pubblici manifestato interesse a 

proseguire l’esperienza (cosa che avrebbe comportato 

la predisposizione di una nuova gara pubblica per la 

selezione dei partner privati) è stato necessario 

procedere alla messa in liquidazione della società, 

come previsto dalle normative vigenti. Si è così chiusa 

un’esperienza molto positiva, nell’ambito della quale 

siamo stati capaci di conciliare l’ottima gestione dei 

servizi con l’andamento positivo della società, al punto 

che GERSA,  a giudizio non solo nostro ma anche di 

tutti i partner pubblici (ASL e Comuni della Pianura), 

rappresenta una delle poche esperienze di società 

mista che, oltre a garantire una buona gestione, ha 

valorizzato in misura considerevole il patrimonio 

investito.   

In parallelo abbiamo curato il passaggio della titolarità 

dei servizi da GERSA alle cooperative incaricate della 

gestione. Non è stato un passo semplice per il 

significativo intreccio che questo percorso ha avuto 

con quello inerente l’accreditamento. 

Essendo nel frattempo entrato in vigore 

l’accreditamento, CADIAI e CIDAS avevano già fatto 

domanda di accreditamento unitariamente a GERSA 

definendo nel percorso di adeguamento il passaggio 

dei servizi alla gestione diretta delle due cooperative 

incaricate. Gli organismi di distretto competenti hanno 

approvato questo piano di adeguamento entro i 

termini stabiliti (31/12) ed è stato quindi possibile 

assicurare continuità alla gestione dei servizi anche 

una volta deliberata la messa in liquidazione della 

società. Il 2011 si è quindi avviato con la gestione 

diretta di CADIAI delle strutture di San Pietro in Casale 

(Virginia Grandi) e di Crevalcore, di CIDAS della 

struttura di Medicina. Come ricorderete, la struttura di 

Granarolo era già passata a gestione diretta di CADIAI 

per effetto di una gara d’appalto espletata nel 2009. 

Diversa sorte ha invece avuto la casa protetta Sandro 

Pertini di Altedo. Prima della messa in liquidazione 

della società, il Comune di Malalbergo ha infatti deciso 

di alienare la struttura mettendola all’asta. CADIAI, 

dopo aver valutato attentamente la sostenibilità 

gestionale di un simile investimento, ha deciso di 

partecipare all’asta solo nella sua terza convocazione, 

dopo che le prime due sedute erano andate deserte. 

In quell’occasione solo CADIAI ha presentato offerta e 

così abbiamo acquisito la proprietà della struttura: il 

contratto di acquisto è stato perfezionato nei primi 

giorni del 2011 e da subito ci siamo messi al lavoro per 

attuare un piano di adeguamento che consentirà di 

ampliare la ricettività del servizio da 21 a 23 posti, 

condizione indispensabile per raggiungere un 

equilibrio gestionale capace di sostenere 

l’investimento fatto. 

Come avevamo previsto nelle valutazioni che ci hanno 

portato a deliberare l’aumento della quota di capitale 

sociale, sempre più di frequente la possibilità di dare 

continuità di lavoro o di sviluppare nuovi servizi è 

legata alla nostra capacità di fare investimenti. 

 

Sempre a proposito dei nostri programmi di sviluppo, 

il raggiungimento di un importante obiettivo ha subito 

dei rallentamenti: l’apertura dell’Hospice di San 

Biagio, per il quale abbiamo lungamente lavorato in 

collaborazione con la Fondazione Seragnoli, è stata 

ulteriormente rinviata a causa delle difficoltà 

economico/finanziarie in cui si è trovata l’Azienda ASL 

di Bologna. Procede invece il lavoro amministrativo, 

gestionale e di programmazione che porterà 

all’apertura delle due nuove residenze protette: Parco 

del Navile a Bologna e Manzolino, in provincia di 

Modena, in collaborazione con Gulliver e Agriverde, 

collaborazione che nel corso del 2011 porterà alla 

costituzione del consorzio cooperativo KEDOS per la 

gestione dei due servizi. Inoltre sono partiti i lavori per 

la realizzazione dell’edificio che ospiterà il nuovo nido 

di infanzia aziendale dell’ASP Giovanni XXIII, Karabak 

Otto (a gestione CADIAI) in parallelo alla costruzione 

dell’altro nuovo nido di infanzia a marchio Karabak, il 

nido aziendale della regione Emilia Romagna sito in 

Via della Villa, Karabak Nove (a gestione Società 

Dolce).  

 

Nel corso dell’anno abbiamo concluso il percorso per 

l’adozione del modello organizzativo e di controllo 

previsto dalla legge 231 e avviato la fase “facoltativa” 

di tale progetto, relativa all’adozione del sistema 

valoriale e del codice etico. 

Inoltre abbiamo aderito ad un progetto Legacoop per 

l’implementazione di un modello di gestione delle 

risorse umane in un ottica di genere, in 

collaborazione con Progetto Donna, istituto di 

consulenza specializzato, che ci sta affiancando in 

questo percorso organizzativo finalizzato ad una sorta 

di certificazione delle politiche per le pari opportunità. 

Il  venire avanti di strumenti organizzativi e di 

controllo sempre più sofisticati ci ha infine portato a 

mettere in campo un progetto più globale di sistema 

qualità integrato, che facesse sintesi su tutti questi 

dispositivi, in modo tale da renderli sinergici, evitando 

sovrapposizioni che avrebbero finito per schiacciare 

l’organizzazione aziendale con il loro peso di 

adempimenti. 

Il progetto si è concluso positivamente a settembre 

con il recepimento dei nuovi strumenti all’interno di 

tutti i servizi.  



 
RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Nel portare avanti tutti questi importanti progetti, si è 

quindi sempre mantenuta dritta la barra del timone 

verso una gestione attenta ed oculata delle attività 

della cooperativa, avendo come prima finalità q

produrre le risorse necessarie a garantire al lavoro 

continuità, sviluppo e qualità; mantenendo il 

posizionamento commerciale e produttivo della 

Cooperativa all’altezza delle  richieste  di innovazione 

ed efficacia sempre più elevate, che ci prove

contesto socio economico in cui ci muoviamo.

Descriviamo di seguito come la Cooperativa ha 

operato nel 2010 in ordine al perseguimento di tali 

obiettivi. 

 

LA GESTIONE ECONOMICA  

1. Il valore globale della produzione 

33.354.548, è risultato incrementato rispetto al 2009 

nella misura del 9,71%. 

Il valore della produzione operativa è cresciuto 

9,97% sul 2009, con un incremento sulla previsione di 

budget pari al +3,78% . 
1
Il valore aggiunto prodotto corrisponde al 82,09% 

(Euro 27.138.908) del valore della produzione (

33.057.960). La sua redistribuzione è in massima parte 

destinata alle retribuzioni (95,37%); tra gli altri 

interlocutori interessati, la Pubblica Amministrazione 

assorbe la quota maggioritaria (2,14%).

La maggiore espansione produttiva è quella registrata 

dal Settore Educativo che ha registrato un aumento 

del fatturato, rispetto allo scorso esercizio, del 25,14%

nell’ultimo biennio l’incremento è stato del 65,47%

Nel corso dell’anno, oltre a mantenere

servizi a gara, il settore ha acquisito cinque 

servizi di cui due gestione di nidi e tre servizi di 

sostegno scolastico.  

Il Settore Residenze Anziani registra una crescita del 

fatturato in misura pari al 7% rispetto allo scorso 

esercizio ed anche rispetto al preventivo (

dato deriva dall’avvio a dicembre di un nuovo servizio 

temporaneo, dall’adeguamento di alcune tariffe 

sanitarie e del CRS delle residenze (+€ 0.75 al giorno)

dall’adeguamento tariffario da parte 

                                                           
1 Fonte dati: controllo di gestione  
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Il Settore Servizi ai Disabili

fatturato del 4,39% per maggiori pre

in particolare nell’ambito dei servizi territoriali rivolti 

ad adulti e per riconoscimenti tariffari. 

 

Il Settore Socio Assistenziale

fatturato in misura pari al

prestazioni di assistenza domicilia

SAD Bologna. La riduzione è risultata comunque 

inferiore alla previsione in quanto sono viceversa 

incrementate le ore nel SAD di alcune province

Abbiamo altresì  acquisito alcuni adeguamenti 

sia sul SAD Bologna (

amministrazioni pubbliche. Nell’ambito dei Centri  

Diurni la trattativa economica si è mescolata a quella 

organizzativa comportando alcuni tagli nelle g

di apertura dei servizi.  

 

Il fatturato del Settore Prevenzione e Protezione

registra un significativo incremento pari al 13,14% 

rispetto allo scorso esercizio 

all’esercizio 2008).  

Nonostante la situazione economica generale che nel 

2010 ha continuato a colpire prevalentem

piccole e medie imprese, alcune delle qual

l’acquisizione recente tra i ns. clienti di due grandi 

realtà del movimento cooperativo ci ha permesso di 

raggiungere questo importante risultato

 

La composizione dei ricavi per settore evidenzia la 

rilevante incidenza del settore educativ

31,14% ma la gestione dei Servizi della Rete Socio

Assistenziale e Sanitaria rivolta agli anziani mantien

prevalenza concorrendo al 44,58% del fatturato

Rispetto ai singoli settori produttivi, l'andamento del 

fatturato si è cosi articolato: 

 Settore Residenze per Anziani

pari al 26,94% sul totale del fatturato, +7% sul 2009

 Settore Socio-Assistenziale: 

pari al 17,64% sul totale del fatturato, 

 Settore Servizi ai Disabili: 

pari al 16,76% sul totale del fatturato, + 4,39% sul 

2009; 

 Settore Educativo: Euro 10.327.480,37 pari al 

31,14% sul totale del fatturato,+25,14% sul 2009;

 Settore Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro: 

Euro 2.457.305,81 pari al 7,41% sul totale del 

fatturato, +13,14% sul 2009.

 

5 

, nonostante la riduzione di due 

ure di Granarolo e di Galliera 

necessari per l’ottenimento della autorizzazione 

  

Settore Servizi ai Disabili ha incrementato il 

del 4,39% per maggiori prestazioni educative 

in particolare nell’ambito dei servizi territoriali rivolti 

ad adulti e per riconoscimenti tariffari.  

Settore Socio Assistenziale registra un calo del 

fatturato in misura pari al -2,59% per minori 

di assistenza domiciliare in particolare nel 

La riduzione è risultata comunque 

inferiore alla previsione in quanto sono viceversa 

ore nel SAD di alcune province. 

Abbiamo altresì  acquisito alcuni adeguamenti tariffari 

sia sul SAD Bologna (+1,9%) sia da alcune 

. Nell’ambito dei Centri  

Diurni la trattativa economica si è mescolata a quella 

organizzativa comportando alcuni tagli nelle giornate 

Settore Prevenzione e Protezione 

un significativo incremento pari al 13,14% 

etto allo scorso esercizio (+10,52% rispetto 

Nonostante la situazione economica generale che nel 

2010 ha continuato a colpire prevalentemente le 

, alcune delle quali ns. clienti, 

l’acquisizione recente tra i ns. clienti di due grandi 

realtà del movimento cooperativo ci ha permesso di 

ere questo importante risultato.  

La composizione dei ricavi per settore evidenzia la 

ncidenza del settore educativo pari al 

la gestione dei Servizi della Rete Socio–

Assistenziale e Sanitaria rivolta agli anziani mantiene la 

prevalenza concorrendo al 44,58% del fatturato. 

Rispetto ai singoli settori produttivi, l'andamento del 

 

Settore Residenze per Anziani: Euro 8.934.036 

pari al 26,94% sul totale del fatturato, +7% sul 2009 

Assistenziale: Euro 5.849.459,06 

pari al 17,64% sul totale del fatturato, -2,57% sul 2009; 

Settore Servizi ai Disabili: Euro 5.556.441,77 

al 16,76% sul totale del fatturato, + 4,39% sul 

Euro 10.327.480,37 pari al 

31,14% sul totale del fatturato,+25,14% sul 2009; 

Settore Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro: 

Euro 2.457.305,81 pari al 7,41% sul totale del 

,14% sul 2009. 
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2. La distribuzione dei ricavi fra le diverse tipologie di 

clienti e committenti della Cooperativa evidenzia 

come si mantiene amplia sia la gamma dei 

committenti che quella degli strumenti commerciali. Si 

conferma la prevalenza dei clienti pubblici pari al  

48,49%, ma anche la rilevanza dell’attività resa 

attraverso le società di scopo a marchio Karabak pari 

al 5,7%, del Consorzio Aldebaran pari al 15,85%, della 

società mista GERSA, all’ultimo anno di attività, pari al 

7,42% ed infine a privati ed aziende per il restante 

22,53%. Anche nel ns. settore sempre più vengono 

richiesti servizi diversamente articolati, complessi e 

con necessità di investimenti anche significativi; creare 

sinergie imprenditoriali con altri soggetti, del nostro 

stesso settore ed anche di altri comparti produttivi, 

risulta fondamentale per conservare ed espandere il 

proprio mercato.  

L’incidenza del fatturato dei servizi a gara 

nell’esercizio è stata pari al 2,76% ed ha riguardato 

esclusivamente il settore educativo relativamente a 

due servizi che erano stati oggetto di gara anche nel 

corso dell’esercizio 2009. Ci riferiamo alla gestione del 

nido Progetto 1/6, per soli 31 posti e al nido “Iolanda 

Vitali” del Comune di Bentivoglio, ambedue 

aggiudicati per una durata rispettivamente di 5 e 2 

anni rinnovabili. Complessivamente in questi servizi 

prestano la loro attività 25 operatori. 

Nel corso dell’anno abbiamo altresì partecipato ad 

altre 9 gare per nuovi servizi di cui 7 nell’ambito del 

settore educativo, una gara per la gestione di una RSA 

fuori territorio ed infine alla prima gara per 

l’accreditamento provvisorio di un Centro Diurno per 

Anziani. 

Ci siamo aggiudicati cinque nuovi servizi educativi e la 

gestione del Centro Diurno Anziani avviata nel 2011.  

Infine abbiamo partecipato alla gara per l’alienazione 

della Casa Residenza “Sandro Pertini” di Altedo, nella 

quale già prestavamo prestazioni socio assistenziali su 

incarico di GERSA, che ci siamo aggiudicati.  

Il fatturato 2009 dei servizi già nostri messi a gara era 

pari al 2,76%, e il totale del fatturato consolidato per 

tali servizi corrisponde al 1,91% del fatturato 

complessivo 2010. Il fatturato annuo potenziale pari a 

1.149.326. I nuovi operatori impiegati sono 65.  

L’avvio della gestione del Centro Diurno per anziani è 

avvenuto da gennaio 2011 così come la gestione 

complessiva della Casa Protetta Sandro Pertini. 

 

3. Come evidenziato nei paragrafi precedenti, la 

disamina degli appalti conferma la rilevanza ed il 

significato produttivo e politico dei rapporti di 

collaborazione esistenti fra la Cooperativa e le altre 

imprese del Movimento Cooperativo, nonché con gli 

altri soggetti (Associazionismo) che operano in ambito 

di sussidiarietà nella realizzazione del welfare locale. 

Di tali rapporti si dà dettagliatamente conto nel 

documento di Bilancio Sociale al Capitolo 

Partecipazioni al Sistema Cooperativo. Nell’esercizio è 

proseguita e si è ampliata l’attività dei Consorzi fondati 

negli anni precedenti come strumenti commerciali 

(Aldebaran, In Rete) o come veicoli per la gestione di 

concessioni pubbliche (Consorzi del marchio Karabak). 

Per quanto riguarda il Consorzio Aldebaran, che ha 

registrato un sostanziale consolidamento della sua 

attività, ha presentato domanda di accreditamento 

transitorio congiuntamente ai sub concessionari, là 

dove richiesto, per tutti i servizi assegnati alle 

cooperative.  

Ad oggi non è stato rinnovato l’accordo fra le imprese 

che hanno contribuito a creare il logo Karabak, ma 

permane una rilevante integrazione e confronto sulle 

comuni gestioni che vedranno nel corso del 2011 

l’apertura di due nuovi Asili da parte dei Consorzi 

Karabak Otto e Karabak Nove.  

Per quanto riguarda il Consorzio In Rete, l’esercizio 

2010 si è caratterizzato per l’attività finalizzata 

all’apertura della nuova RSA e RAF a Torino che verrà 

gestita dal nuovo Consorzio “Casa Serena” partecipato 

da IN RETE al 51%. 

L’attività commerciale ha riguardato inoltre la 

partecipazione ad alcune gare a Torino, delle quali 

una, in ATI al 30% , con la Cooperativa VALDOCCO di 

Torino, è stata vinta.  

Trattasi di una gara per l’alienazione di una area su cui 

progettare, costruire e gestire una RSA/RAF da 

100/120 posti letto nel comune di Druento (TO).  

La società controllata “Immobiliare Navile“ costituita a 

fine 2009 con noi e la Cooperativa Gulliver, ha visto 

procedere regolarmente i lavori di costruzione 

dell’immobile da destinare a RSA di 108 posti a 

Bologna, di cui acquisirà la proprietà nel corso 

dell’esercizio 2011. 

8.934.036

+7% 

5.849.459 

-2.58% 

5.556.442  

+4,39% 

10.327.480 

+25,14% 

2.457.306  

+13,14% 

- 5.000.000 10.000.000 15.000.000 

RICAVI PER SETTORI DI ATTIVITA'

PREVENZIONE E SICUREZZA SUL LAVORO

EDUCATIVO

DISABILI

SOCIO - ASSISTENZIALE
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Infine è stata richiesta ed elaborata una ulteriore 

variante per la procedura di Porto Tolle, che ad oggi ha 

ottenuto una dichiarazione di pubblica utilità con 

riserva, infine è stato sviluppato il progetto centrale 

acquisti coordinato dal socio Coopselios che 

finalmente ha preso avvio sia pure in misura ancora 

contenuta.  

 

4. I risultati complessivi della gestione, sia pure in 

misura contenuta, sono risultati positivi pur a fronte di 

un aumento del costo del lavoro pari a circa il 2% per 

l’applicazione a regime dell’ultimo CCNL (scaduto il 

31/12/2009), che ha trovato un riconoscimento 

minimo nelle tariffe e rette praticate ai committenti 

pubblici.  

Nel corso dell’esercizio è stato riconosciuto il nuovo 

livello C2 a n.69 OSS, con ciò determinando un 

aumento dei costi pari allo 0,20%.  

L’assenteismo per malattia ed infortunio è risultato 

pari al 5,89%, migliore dello scorso esercizio (6,28%); 

l’obiettivo era il 6%. 

L’andamento complessivo dei settori, in termini di 

margine di contribuzione, comprensivo della quota di 

deduzione IRAP è stato pari al 5,75% inferiore rispetto 

all’esercizio precedente, del -0.32% e migliore del 

Budget. Nel corso dell’esercizio abbiamo continuato 

l’azione di confronto con i committenti pubblici per 

l’ottenimento degli adeguamenti tariffari, ma stanti le 

indicazioni della delibera 514 sull’adeguamento delle 

tariffe nel 2010 per i servizi rientranti 

nell’accreditamento, i riconoscimenti sono stati molto 

poco significativi. A fronte di tale andamento 

registriamo una crescente quota di fatturato in 

sofferenza.  

  

Il Settore Residenze Anziani produce un margine di 

contribuzione del 5,16 % in flessione di oltre un punto 

percentuale rispetto al 2009 ma migliore della 

previsione +0.79%. 

Il Settore risente in misura significativa degli elementi 

generali evidenziati, in particolare del’aumento dei 

costi del personale per il riconoscimento della 

maggiorazione sulle ore lavorate in tutte le domeniche 

(considerate festivo dal 1/12/2009) oltre ad una 

maggiore incidenza dei costi fissi e variabili di 

gestione.  

Le ns. strutture residenziali per anziani  hanno 

registrato tassi di occupazione elevati, superiori al 99% 

con eccezione della Casa Protetta di Granarolo al 98% 

;abbiamo registrato un calo anche nell’occupazione 

dei centri diurni delle residenze di  Casalecchio e 

Granarolo (dal 93 al 86,5% a Casalecchio e dal 33.5% al 

29% a Granarolo) . 

A fine anno, dopo una selezione svolta dall’ASC 

Insieme, in quanto fornitori qualificati e con 

precedenti esperienze, siamo risultati affidatari, 

soggetti alla direzione e controllo dell’ASC, della 

gestione transitoria della Casa Residenza per anziani 

Nuova Villa Fiore di Sasso Marconi. Con decorrenza dal 

01/01/2011 tutti i servizi gestiti direttamente dalla 

cooperativa sino al 31/12/2010, ma anche come soci 

incaricati dalla Società GERSA sino a tutto il 

31/12/2010, ci sono stati accreditati transitoriamente 

sino al 31/12/2013.  

Per quanto attiene la gestione della struttura di San 

Pietro in Casale siamo subentrati a GERSA con effetto 

dal 01/01/2010 anche nel contratto di locazione per 

l’immobile con l’AUSL di Bologna.  

L’attività del Settore rimane assolutamente rilevante e 

strategica, particolarmente in questo contesto di 

contrazione dei servizi resi dall’amministrazione 

pubblica a fronte di una domanda di servizi qualificati 

ed a rilevante intensità assistenziale quali quelli da noi 

forniti.  

In relazione a quanto esposto crediamo molto nelle 

opportunità di crescita e di visibilità cittadina del ns. 

lavoro che ci verrà data dall’avvio della gestione della 

RSA “Parco del Navile”. 

 

Il Settore Socio-assistenziale produce un margine di 

contribuzione pari al 2,03% molto basso, ma superiore 

al dato dello scorso anno ed anche alla previsione.  

Per tutte le gestioni dei Centri Diurni per Anziani e per 

tutti i servizi di assistenza domiciliare è stata 

presentata direttamente o tramite il Consorzio 

Aldebaran e, in alcuni casi, insieme all’Asp, le 

domande di accreditamento transitorio.  

Tutte le procedure hanno avuto esito positivo.  

Permane, in particolare nell’ambito del SAD Bologna 

una rilevante incertezza rispetto al numero di 

prestazioni che il Comune intende accreditare e quali 

viceversa per logiche di risparmio intende soddisfare 

con altre modalità di intervento quali ad esempio 

prestazioni di badantato.  

Già nel corso di questo esercizio abbiamo registrato un 

pesante calo delle ore di prestazione, ma con 

andamenti discontinui e diversificati nell’ambito 

territoriale , con ciò determinando una maggiore 

incidenza dei costi fissi di coordinamento e 

conseguentemente un risultato gestionale negativo.  

In altri ambiti territoriali i dati di andamento hanno 

permesso un lieve recupero che ha mitigato l’effetto 

“Bologna”.  

Stanti le attuali tariffe , in particolare del SAD Bologna, 

rientrare nel sistema dell’accreditamento riteniamo 

possa contribuire ad un miglioramento dei margini, 

ma soprattutto,  permetta di chiarirci reciprocamente 

impegni e riconoscimenti per  uscire da una situazione 

difficile frutto di scelte rinviate e di tagli estemporanei. 

I Centri Diurni contribuiscono al fatturato del settore 

in misura pari al 14,50% e registrano dei margini 

gestionali pari al 12% superiori alla previsione e 

all’andamento dello scorso esercizio. 

 

Il Settore Educativo realizza un margine di 

contribuzione del 3,91%, inferiore al dato atteso (-
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0,90%), per una maggiore incidenza dei costi del 

lavoro (sul totale delle assenze per maternità 

l’incidenza sul settore è stata del 50%) e dei costi fissi 

di gestione.  

Il fatturato del settore mantiene un rilevante trend di 

crescita determinato dall’entrata a regime di nuove 

gestioni di nidi, ma anche di interventi di sostegno 

scolastico.  

L’attività inerente i nidi consolida una quota di 

fatturato pari al 75,76% con un buon risultato medio 

di gestione anche se alcuni servizi presentano delle 

problematicità correlate alla difficile sostenibilità dei 

costi fissi per indici di occupazione al di sotto dei 

parametri previsti (calo degli iscritti) o nei nidi di 

piccole dimensioni: micronidi.  

I costi di coordinamento sono lievemente incrementati 

per la necessità di adeguare la struttura organizzativa 

interna alla significativa diversificazione e aumento dei  

servizi . 

 

Il Settore Servizi ai Disabili realizza un margine di 

contribuzione pari al 8,20%, migliore della previsione 

(+1,49%). 

A questo buon risultato ha contribuito a fronte di un 

sia pur modesto adeguamento tariffario (pari al 0,7%) 

da parte dell’AUSL, una lieve riduzione dell’incidenza 

dei costi del lavoro per minore assenteismo e per 

alcuni interventi riorganizzativi. 

Anche i costi di coordinamento sono stati 

maggiormente contenuti ed a fronte dell’incremento 

del fatturato hanno diminuito la loro incidenza. 

Si sono viceversa incrementate alcune voci di spesa 

per maggiori oneri correlati alla gestione degli 

immobili. 

 

Il Settore Sicurezza e Prevenzione registra un 

incremento significativo del servizio di Medicina del 

Lavoro a fronte di una contrazione del servizio 

Prevenzione e Protezione per le difficoltà economiche 

che denunciano le aziende le quali dovendo scegliere 

delle priorità di intervento, non rinunciano alle visite 

mediche rivolte ai lavoratori (tranne a quelli che sono 

in cassa integrazione) ma rinviano gli interventi legati 

alla sicurezza in ambente di lavoro. Presenta 

comunque un buon margine di contribuzione pari al 

8,47%, leggermente inferiore rispetto al 2009 (-1,74%) 

ed anche rispetto al budget (-0,72%) per maggiori 

incarichi a collaboratori esterni per attività extra 

regione. Sono aumentati i costi del lavoro dipendente 

correlati all’attività di coordinamento per la 

sostituzione di due maternità e l’ampliamento 

dell’organico.  

 

Infine per quanto riguarda le  Spese Generali va 

evidenziato il grado di incidenza sui ricavi dell’attività 

complessiva che permane molto contenuto. Risulta 

pari al 5,23 % del fatturato in linea con il budget.  

LE MISURE DI SICUREZZA ADOTTATE  NEL CORSO 

DEL 2010 

Al fine di assicurare l’applicazione delle misure 

minime (Allegato B al D.Lgs. 196/03) e un adeguato 

controllo sulle complesse misure tecniche, 

informatiche, organizzative, logistiche e procedurali 

di sicurezza adottate, nonchè per una corretta 

distribuzione dei compiti e delle responsabilità, il 

titolare, CADIAI – Cooperativa Sociale, ha proceduto 

nel corso del 2010 alla realizzazione dei seguenti 

interventi:  

Revisione del Documento Programmatico sulla 

Sicurezza (D.P.S.), realizzata, come da normativa, 

entro il 31 marzo.  

Alla redazione del DPS ha fatto seguito la realizzazione 

di interventi informativi interni riferiti alle pratiche di 

raccolta , conservazione e trattamento dei dati. Per 

ciascun servizio, alla luce delle variazioni intervenute ,  

sono stati valutati i rischi e sono state definite le prassi 

idonee ad assicurare il rispetto dei principi del D. Lgs 

196/2003.  

Ogni servizio attivo è dotato del documento “Linee di 

condotta aziendale”.  

Elementi che hanno caratterizzato l’esercizio:  

1) aumento della sicurezza interna mediante 

sostituzione del server virtuale con una macchina di 

ultima generazione ad alte prestazioni;  

aggiornamento del software del server e 

trasferimento degli archivi sulla nuova piattaforma 

ivi compreso il server del gestionale “AD HOC” ; 

2) miglioramento della protezione interna mediante 

acquisto di un nuovo firewall completo di  canone di 

manutenzione hardware e costanti aggiornamenti 

del software .  

3) elaborazione ed avvio di miglioramenti inerenti il 

sistema di raccolta e conservazione delle tracce degli 

interventi dell’Amministratore di Sistema (log).   

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA 

 

5. Nel corso dell’esercizio 2010 il  Patrimono Netto, 

con riferimento al Capitale Sociale versato ed alle 

Riserve, è incrementato in misura rilevante pari al 

4,38% soprattutto per l’aumento della quota minima 

del Capitale Sociale , deliberato dall’assemblea dei soci 

del 27 maggio 2010.  

La delibera è stata assunta a rilevante maggioranza ( 

229 si , 45 no e 1 astenuto ) e al 31 dicembre 2010 la 

percentuale dei soci che ha sottoscritto l’aumento è 

stata del 90,5%. 

Infine l’accantonamento a riserve deliberato nella 

assemblea dei soci che ha approvato il precedente 

bilancio ha contribuito all’aumento della riserva 

ordinaria e straordinaria come da prospetto della nota 

integrativa : Passivo- A - Patrimonio Netto.  

La consistenza dei Fondi a fine esercizio è pari a Euro 

417.132 di cui Euro 655 al Fondo Rischi imprevisti e 

Euro 416.477 al Fondo Futuri Oneri Contrattuali. 
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Permane pienamente corretto il suo mantenimento in 

previsione dei possibili aumenti derivanti dal nuovo 

CCNL per il triennio 2010/2012. 

 

6. Gli investimenti. Nel corso dell’esercizio abbiamo 

adeguato la dotazione di attrezzature ed arredi per 

garantire la migliore funzionalità dei servizi. Abbiamo 

altresì effettuato interventi di manutenzione 

straordinaria ad immobili anche non di ns. proprietà 

per garantire le condizioni di funzionalità e poter 

ottenere le autorizzazioni definitive al funzionamento 

indispensabili per ottenere l’accreditamento di alcuni 

servizi.  

Come già indicato nel corso del mese di Dicembre ci 

siamo aggiudicati l’asta per l’alienazione dell’immobile 

e degli arredi destinato a Casa Protetta per anziani ad 

Altedo di Malalbergo per € 901.000. L’acquisto è stato 

perfezionato nel mese di gennaio 2011.  

Nel corso del 2010 le partecipazioni non sono variate: 

il nuovo consorzio che gestirà Residenza per Anziani di 

Bologna si costituirà nel 2011.  

 

Il totale del capitale investito dalla Cooperativa in 

partecipazioni è pari ad Euro 3.195.188 come valore 

nominale, il valore al netto degli utili/perdite è pari ad 

Euro 3.166.921. La differenza è determinata dalle 

perdite pregresse  , non ancora interamente ripianate ,  

del Consorzio In Rete, dei consorzi Karabak Due e 

Karabak Cinque, del consorzio  Karabak Otto al 

secondo esercizio dalla costituzione, ma che non ha 

ancora avviato la gestione e dell’Immobiliare Navile al 

primo anno di gestione. 

Il dettaglio delle Partecipazioni strategiche e delle loro 

caratteristiche è riportato in Nota integrativa alla voce 

BIII 1.b-1.d.  

  

7. La gestione finanziaria ha registrato al 31/12/2010 

un saldo negativo pari a euro 33.314.   

Gli oneri finanziari sono stati pari a euro 36.407 e i 

proventi finanziari sono stati di euro 3.093. Il saldo sia 

pur negativo, incide in misura contenuta rispetto al 

fatturato e deriva da una attenta gestione della 

Tesoreria e delle pratiche di fatturazione, ma anche 

dall’impegno di alcune amministrazioni ad effettuare 

con continuità e puntualità i pagamenti. 

Gli altri elementi positivi che hanno favorito la 

gestione finanziaria sono i tempi medi di incasso dai 

clienti, che si sono ulteriormente contratti da 116 a 

104 giorni medi e i versamenti dei soci ad aumento del 

Capitale Sociale.  

 

Il dato del Prestito da soci, a fine esercizio evidenzia 

un saldo pari ad Euro 1.183.121 in lieve aumento 

rispetto allo scorso anno del 0,40%. Il deposito 

mediamente presente in cooperativa  è aumentato del 

9,97% rispetto allo scorso anno ; anche il numero dei 

soci prestatori è aumentato di 7 unità. Il deposito 

medio pro capite a fine anno si riduce passando da 

Euro 12.152 a euro 11.380. Questo dato ci indica la 

fiducia dei soci nei confronti della gestione della 

Cooperativa e il riconoscimento dell’impegno per 

garantire loro  le migliori condizioni di remunerazione 

dei loro risparmi. Il tasso riconosciuto sia pur calato 

dal 2,5 al 2% con decorrenza 01/01/2010 permane un 

ottimo tasso in particolare se raffrontato ad altre 

forme di deposito a breve e medio termine. 

Per una lettura più precisa della situazione finanziaria 

della Cooperativa alleghiamo a margine della Nota 

Integrativa alcuni prospetti: Conto economico 

riclassificato, Stato patrimoniale riclassificato, 

rendiconto finanziario.  

Di seguito si riportano alcuni indici di risultato e 

finanziari, che confermano la solidità patrimoniale e la 

solvibilità della Cooperativa.  

*Indice primario di struttura: Mezzi propri/Ativo fisso 
*Indice secondario di struttura: (Mezzi propri+Passività 

Consolidate)/ Attivo Fisso 

 

 

 
*Indice di indebitamento complessivo: Mezzi Propri/(Passività 

consolidate + Passività Correnti 

*Indice di indebitamento Finanziario: Mezzi Propri/Passività di 

finanziamento 
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Entrambi gli indici evidenziano una solida struttura 

finanziaria. 

 

INDICATORI DI SOLVIBILITA' 2010 2009 2008 

INDICE DI DISPONIBILITA'     1,71  1,62 1,99 

INDICE DI TESORERIA     1,70  1,61 1,98 

 

 
*Indice di disponibilità: Attivo Circolante/Passività Correnti 

*Indice di Tesoreria: (Liquidità differite+Liquidità 

immediate)/Passività Correnti 

 

Gli indici di struttura e di indebitamento mostrano una 

congrua solidità patrimoniale e finanziaria. Il 

Patrimonio Netto copre quasi interamente le 

immobilizzazioni della Cooperativa; l’esposizione è 

costituita principalmente da debiti di funzionamento e 

il ricorso al finanziamento oneroso è rappresentato in 

larga misura dal prestito sociale e solo in minor misura 

dall’anticipo su fatture. 

 

 

 
 

* ROE NETTO (Return on equity): Risultato Netto / Mezzi propri medi 
* ROE LORDO: Risultato lordo / Mezzi propri medi 

* ROI (Return on investiment): Risultato operativo / (CIO medio – 

Passività operative medie) 

* ROS (return on sales) : Risultato operativo / Ricavi di vendite 

Anche gli indici di redditività confermano un risultato 

positivo. La redditività dei mezzi propri è leggermente 

calata per effetto della maggiore incidenza della 

gestione finanziaria e del minor contributo dell’area 

straordinaria. Al contrario la redditività del capitale 

investito e delle vendite è aumentata per effetto del 

riconoscimento di incremento delle tariffe, e 

dell’entrata a regime di alcuni servizi. 

 

8. Il risultato netto dopo le imposte è pari ad Euro 

101.088, che corrisponde allo 0,30% del valore della 

produzione. Le imposte, quasi unicamente 

rappresentante da IRAP, ammontano ad Euro 511.776, 

in  aumento rispetto all’esercizio precedente per 

l’incremento dei costi del lavoro, nonostante la piena 

efficacia della legge 296 del 27/12/2006 “cuneo 

fiscale“ che prevede deduzioni dalla base imponibile 

sulle retribuzioni corrisposte ai lavoratori assunti a 

tempo indeterminato. Le imposte incidono sul 

Risultato Lordo per il 83,51% a fronte del 78,3% di 

incidenza sul risultato lordo 2009; permane 

sostanzialmente stabile l’incidenza sul valore della 

produzione pari cioè all’1,54%. 

 

LAVORO, OCCUPAZIONE E GESTIONE SOCIALE 

 

I risultati dell’esercizio sono stati prodotti garantendo 

il lavoro dei soci, sviluppando nuova occupazione, nel 

rispetto degli scopi della Cooperativa. 

Anche per quest’anno il valore sociale dell’attività 

della cooperativa viene approfonditamente 

rendicontato all’interno del Bilancio Sociale. La foto di 

copertina ritrae una delle formelle in ceramica 

realizzate nel laboratorio del Day Hospital psichiatrico 

per adolescenti. 

 

9. Nell'esercizio è stata garantita la continuità del 

lavoro dei soci e l'occupazione dei dipendenti e 

collaboratori. Al 31.12.2010 l'occupazione, in termini 

di unità, ha registrato un incremento complessivo pari 

al 9,55% rispetto alla stessa data dell'anno 

precedente, con un aumento di 113 unità. Gli assunti a 

tempo indeterminato alla stessa data erano 1127 (119 

in più rispetto al 31.12.2009), su un totale di 1.246 

dipendenti e di 1.296 occupati. 

I contratti a tempo determinato, che al 31/12/2010 

risultavano essere 119, sono aumentati in termini 

assoluti di 2 unità rispetto all’anno scorso ma sono 

calati di oltre mezzo punto in termini percentuali  

(9,1% contro il 9,9% dello scorso anno). Anche nel 

2010 quindi in CADIAI, l’occupazione è cresciuta 

sensibilmente in termini numerici ma soprattutto si è 

consolidata in termini di garanzia di continuità nel 

tempo. 

La percentuale di occupazione femminile permane 

largamente prevalente anche se in calo rispetto allo 

scorso anno: le donne costituiscono l’85,1% della base 

occupata contro l’86% del 2009. 
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Aumenta il profilo di qualificazione degli occupati, 

accrescendosi significativamente la percentuale dei 

laureati. 

Sono 164 i dipendenti  di cittadinanza diversa da 

quella italiana di cui 155 donne e 9 uomini; 60 sono 

cittadini dell’unione europea e 104 cittadini di paesi 

non comunitari, provengono da 31 nazioni diverse. 

Rappresentano il 13,16% dei dipendenti . Come l’anno 

precedente, il dato in percentuale registra un aumento 

minimo rispetto al 2009 (+0,28%).  

L’anzianità media di servizio si è lievemente alzata, 

fissandosi a 5,9 anni contro i 5,8 del 2009, ma questo è 

uno dei casi in cui il dato medio non è significativo: 

anche nel 2010 abbiamo infatti avuto un numero 

consistente di assunzioni per espansione dell’attività. 

Se si confronta questo dato con il tasso di turn-over si 

può constatare come anche il 2010 sia stato un anno 

di grande stabilità occupazionale. Il turn-over si è 

ulteriormente abbassato, dopo il crollo registrato lo 

scorso anno, passando dal 17,35%  al 16,85%. 

Relativamente al tempo di lavoro, sul totale dei 1.246 

dipendenti, il contratti a part-time sono stati 815 

(+9,84% rispetto allo scorso anno) ovvero il 65,4% sul 

totale dei dipendenti; l’anno scorso erano il 65,9%. 

Seppur aumentati intermini assoluti sono quindi calati 

intermini percentuali. I contratti a tempo pieno sono 

stati invece 431 (34,6 sul totale) contro i 383 (34,1%) 

del 2009. Diversamente da quanto successo lo scorso 

anno quindi, l’ampliamento ed il consolidamento 

dell’occupazione pur facendo riferimento, in 

prevalenza, a contratti di lavoro a tempo parziale, si è 

sviluppato anche sul versante dei contratti a tempo 

pieno. Ciò deriva dal fatto che lo sviluppo ed il 

consolidamento dell’attività della Cooperativa è 

avvenuto sì prevalentemente nel settore dei servizi 

per la prima infanzia, dove il modello organizzativo, 

ricalcato sul quello regionale, contempla un monte ore 

settimanale intorno alle 36 ore, ma ha avuto una certa 

espansione anche nel settore residenze anziani. 

Il tempo medio di contratto part-time a tempo 

indeterminato è comunque stabile, di poco superiore 

alle 29 ore (29,07) 

I contratti cosiddetti “atipici” (Co.Pro) sono 

raddoppiati passando da 2 a 4 ma, ciò nonostante, il 

dato si conferma non significativo per la nostra base 

occupata. 

 

10..In corso di esercizio le condizioni di trattamento 

economico sono variate in base a quanto previsto dal 

rinnovato CCNL,  contemplando su tutto l’anno solare 

la maggiorazione del 15% per le domeniche lavorate. 

Come detto in premessa, è stato inoltre riconosciuto 

L’Elemento Retributivo Territoriale per un importo 

complessivo pari a €159.077,55 di cui € 112.263,38 ai 

soci. CADIAI ha fatto fronte a questi ulteriori aumenti 

ricorrendo al Fondo Futuri Oneri contrattuali per 

quanto riguarda l’ERT e attraverso la gestione rigorosa 

dei servizi per quanto riguarda il riconoscimento 

dell’indennità per le domeniche lavorate. E’ infatti 

importante precisare che questa percentuale di 

aumento, considerevole per una cooperativa che 

come la nostra ha molti servizi che operano per 365 

giorni all’anno, non è rientrata nelle tabelle 

ministeriali e non ci è stata minimamente riconosciuta 

degli enti committenti, adducendo come motivazione 

il fatto che l quasi totalità di questi servizi è soggetta 

ad accreditamento e quindi tali costi ulteriori potranno 

essere eventualmente riconosciuti nei nuovi contratti 

di servizio. Di fatto più un anno è trascorso e i nuovi 

contratti di servizio non ci sono ancora. 

 

A sottolineare il fatto che comunque si è riusciti a 

garantire i livelli di qualità del lavoro ormai consolidati, 

portiamo il dato relativo alle condizioni di miglior 

favore, che non sono variate rispetto a quelle previste 

lo scorso anno. Gli impegni di spesa sono stati di € 

930.293  in forte aumento rispetto all’anno 

precedente. Tale aumento è derivato soprattutto da 

una vera e propria impennata delle ore di formazione 

continua, per le quali abbiamo sostenuto un costo 

complessivo di oltre € 150.000 superiore a quello dello 

scorso anno.  Sono inoltre aumentati i corrispettivi di 

spesa per i buoni pasto mentre sono calati quelli 

relativi all’integrazione degli emolumenti per 

maternità obbligatoria al 100%. 

 

I profili della valutazione dei lavoratori, soci e 

dipendenti della Cooperativa sul proprio lavoro e 

sull’organizzazione sono dettagliatamente 

rendicontati nel Bilancio Sociale: essi vengono 

effettuati ogni anno in un settore diverso, ragione per 

la quale non è possibile porre un raffronto medio con 

l’anno precedente.  

Nel 2009 l’indagine ha riguardato i settori: Residenze 

anziani, socio assistenziale e sede centrale. 

 

In tutto sono stati somministrati 437 questionari e ne 

sono tornati compilati 376 (l’86,05%). 

I risultati sono stati complessivamente positivi: i tre 

quesiti considerati come campione Soddisfazione 

complessiva del proprio lavoro (84,31%) stabilità del 

lavoro (85,64%) applicazione norme contrattuali 

(84,31%) hanno ottenuto un punteggio medio alto 

(ovvero tra i 3 e i 4 punti su di un range che va da 1 a 

4) in oltre l’84% dei casi. L’ultimo quesito scelto come 

campione, relativo all’adeguatezza del trattamento 

economico, ha ottenuto un risultato inaspettatamente 

di molto superiore nostro obiettivo (35% obiettivo 

51,07% risultato)e decisamente superiore al risultato 

dello scorso anno (29,7% nel 2009, 51,07% nel 2010). 

Sicuramente ha concorso a questo risultato il fatto che 

i tra i settori interessati c’è quello delle residenze per 

anziani, che ha beneficato per tutto l’anno della 

maggiorazione sulla domenica lavorata introdotta 

dall’ultimo contratto. 
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11. Il lavoro dei soci e dei dipendenti nella gestione 

delle attività della Cooperativa ha consentito in corso 

d’anno di produrre servizi per 28.115 persone (di cui 

19.662 lavoratori in sorveglianza sanitaria): abbiamo 

cambiato il sistema di calcolo, considerando, tra i 

lavoratori in sorveglianza sanitaria, solo quelli 

effettivamente visitati in corso d’anno. Ricalcolando il 

risultato dello scorso anno secondo lo stesso criterio 

risulta un aumento del numero degli utenti di oltre 

4000 unità. La crescita c’è stata soprattutto nel settore 

dei servizi all’infanzia, dove per la prima volta abbiamo 

isolato il dato dei minori seguiti in interventi di 

inserimenti scolastico, servizio che sta assumendo una 

forma propria ben delineata e che nell’anno ha avuto 

579 utenti. Anche il settore Residenze anziani ha visto 

un notevole aumento del numero degli anziani assistiti 

in virtù anche della,m seppur temporanea, gestione di 

Nuova Villa Fiore. 

La collaborazione con altri organismi del Terzo 

Settore, sia nell’ambito dell’associazionismo che del 

volontariato ha coinvolto diverse decine di 

Associazioni, proseguendo rapporti storici o avviando 

nuove collaborazioni delle quali diamo 

dettagliatamente conto nel Bilancio Sociale. 

Nello specifico abbiamo portato avanti il progetto Ali 

della Colomba, in collaborazione con ARCI, Comune di 

Bologna, Regione Emilia Romagna e l’ONG ECRC di 

Gerusalemme: nell’anno si sono svolte due missioni a 

Gerusalemme, una in inverno ed una in autunno, che 

hanno coinvolto diverse socie della cooperativa; in 

estate abbiamo contribuito alla realizzazione di un 

seminario di diffusione della durata di due giornate. La 

missione svolta a ottobre ci ha consentito di porre le 

basi per lo sviluppo di un nuovo progetto di 

gemellaggio con alcune strutture per l’infanzia 

palestinesi. E’ proseguito anche il progetto di 

formazione e scambio con la Bosnia, in collaborazione 

con il Centro di Documentazione per l’Integrazione dei 

comuni della valle del Samoggia e l’Università degli 

studi di Bologna:nel 2010 abbiamo ospitato una 

delegazione di colleghi provenienti da Tuzla, 

conclusosi il 22 aprile con un momento seminariale 

formativo svolto presso il centro di documentazione 

della Cooperazione. 

Infine, sempre sul tema dei disabili che diventano 

anziani, CADIAI, in qualità di capofila di un gruppo di 

enti professionali europei ed italiani, ha ottenuto 

l’assegnazione di un progetto GRUNDTVIG finalizzato 

allo scambio di buone prassi tra diversi paesi 

dell’Unione Europea. I paesi coinvolti sono, oltre 

all’Italia: Austria, Belgio, Francia, Gran Bretagna e 

Portogallo. A ottobre, a Bologna si è svolto il primo 

incontro, che ha impostato il programma complessivo 

delle attività che dovranno poi svolgersi nell’ambito 

del biennio 2011/2012.   

Intensi e proficui sono stati i rapporti con le principali 

Agenzie Educative e Formative del territorio 

compresa l’università, per l’accoglienza di tirocini 

formativi: quest’anno sono stati 206, quasi il doppio 

dello scorso anno.  

E’ proseguita l’attività di rilevazione della 

soddisfazione del clienti/utenti dei servizi;  

Nel 2010 sono stati distribuiti complessivamente 3.139 

questionari ai nostri utenti di servizi. Ne sono tornati 

compilati 2.684 (l’85,5%). 

 

Il Bilancio Sociale riporta, oltre a questi dati, anche 

l’esito dei Focus Group organizzati dalla società di 

consulenza METES/DTN che dall’inizio del 2011 ha 

affiancato la cooperativa nell’elaborazione del Codice 

Etico. Proprio in relazione a questo progetto, di cui 

parliamo più avanti, la consulente Daniela Longo ha 

realizzato 4 focus group, due con i dipendenti - soci e 

due con gli interlocutori esterni (utenti, pubbliche 

amministrazioni, partner, fornitori), nell’ambito dei 

quali ha presentato la bozza del sistema valoriale di 

CADIAI chiedendo ai partecipanti di valutarne la 

congruenza con i comportamenti effettivamente 

sviluppati dalla cooperativa. Ne è emerso un ritratto di 

CADIAI particolarmente interessante, sfaccettato e 

approfondito, che testimonia, pur nella diversità dei 

toni e delle opinioni espresse dai diversi partecipanti, 

del grande valore che comunque viene attribuito alla 

nostra cooperativa.  

 

LA BASE SOCIALE 

 

Al 31/12/2010 i soci della Cooperativa erano 730 

contro i 658 al 31/12/2009. L’obiettivo di allargamento 

della base sociale, costantemente perseguito da 

diversi anni, ha avuto anche  quest’anno un riscontro  

superiore alle nostre aspettative con un aumento del 

10,9% invece che del 6% come previsto. Un risultato 

ancor più significativo se si considera che in corso 

d’anno abbiamo deliberato l’aumento della quota di 

capitale sociale. I fattori che hanno concorso a questo 

successo sono i medesimi dello scorso anno: in primo 

luogo l’ottimo lavoro fatto dai responsabili di settore e 

dai coordinatori di servizio nella loro quotidiana opera 

di convincimento rivolta non solo ai nuovi arrivati ma 

anche a dipendenti di vecchia data; secondariamente 

l’ingresso in cooperativa di numerosi nuovi addetti 

provenienti da altre cooperative e che hanno scelto 

l’associamento volendo consolidare un rapporto di 

lavoro che offre migliori tutele rispetto alle situazioni 

di provenienzainfine il senso di sicurezza che offre 

l’appartenenza alla cooperativa, chiamata in questo 

caso a compensare il forte senso di incertezza che 

domina la scena lavorativa oggi nel nostro paese. 

Fra i soci 708 hanno con la Cooperativa un rapporto di 

lavoro dipendente, 18 un rapporto di lavoro 

autonomo e 4 sono i soci volontari.  

93 soci sono cittadini provenienti da paesi diversi 

dall’Italia (65,5% su 142 dipendenti totali a tempo 

indeterminato) e questo dato ci conferma nel fatto 
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che sempre più lavoratori stranieri pongono la loro 

fiducia in CADIAI e decidono di investire in essa. 

Sono state mantenute ai soci, in corso di esercizio, 

tutte le condizioni di miglior favore esistenti, 

comprese quelle deliberate nell’Assemblea di 

Dicembre 2007 in materia di: miglioramento della 

contribuzione integrativa; introduzione dell’indennità 

per gravi motivi di salute che determinino il 

superamento del periodo di comporto; sconti per 

l’utilizzo dei servizi prodotti dalla Cooperativa. 

Nessuna richiesta di ammissioni a socio, in presenza 

dei requisiti statutari , è stata rigettata.  

Con riferimento all’attività svolta tramite l’apporto dei 

soci, la Cooperativa, comunque prevalente di diritto in 

quanto Cooperativa Sociale, è anche prevalente di 

fatto in quanto il costo per il lavoro e le prestazioni di 

servizi resi dai Soci corrisponde al 62,86% del totale 

di tali costi sostenuti dalla cooperativa, con un 

incremento rispetto allo scorso anno di oltre il 5%. 

 

ANDAMENTO RELATIVO AI PRIMI MESI E 

PROSPETTIVE PER IL 2011 

 

In questi primi  mesi dell’ anno  stiamo portando 

avanti il  confronto con i committenti per arrivare alla 

definizione dei contratti per i servizi in 

accreditamento. In data 11 marzo 2011 è stata 

pubblicata una delibera che ha dato la possibilità di 

slittare sino al 11 giugno 2011 la definizione di tali 

contratti quindi tutta la trattativa ci vedrà fortemente 

impegnati sino a quella data.  

Correlata alla definizione dei contratti di servizio 

prevediamo la revisione dell’assetto organizzativo di 

alcuni servizi, sia in termini di organico 

(professionalità, livelli di qualificazione del personale, 

monte ore previsto) che di acquisizione di tutte le voci 

di costo correlate ai parametri tariffari, per uniformare 

il modello a quanto previsto dalla nuova normativa. 

Sarà una stagione di cambiamento alla quale dovremo 

guardare con molta attenzione. 

Da un lato possiamo dirci soddisfatti: sono anni che 

aspettiamo questo momento per poter impostare la 

gestione dei servizi accreditati in una prospettiva 

temporale più ampia, che non sia quella di rinnovi di 

anno in anno, con adeguamenti tariffari stentati. 

Dall’altro però abbiamo numerose ragioni che ci 

invitano alla cautela quando non destano più sensibili 

preoccupazioni: il passaggio dalla gestione a canone 

(vuoto per pieno) alla gestione a retta di molti servizi 

(tutti quelli per disabili e i centri diurni per anziani) 

non ci trova impreparati ma deve fare i conti con i 

processi di presa in carico dell’utente che sono ancora 

sotto la stretta giurisdizione dell’ente committente. In 

alcuni casi questo può voler dire fare i conti con 

lentezze e appesantimenti burocratici che noi 

rischiamo di pagare in termini di mancata occupazione 

dei posti disponibili.  

Inoltre alcuni dei parametri economici fissati dalla 

regione si prestano a differenti interpretazioni mentre 

altri risultano del tutto inadeguati (ad es. le tariffe sui 

trasporti): su questi come su altri aspetti la trattativa 

sarà serrata e andrà condotta, là dove necessario, in 

stretta sinergia con i nostri partner in ATI o nel 

consorzio ALDEBARAN. 

 

Sul versante delle nostre iniziative autonome, sta 

procedendo l’attività riguardante l’avvio della gestione 

della nuova RSA di Bologna “Parco del Navile”: in 

parallelo con i lavori di ultimazione dell’edificio e di 

predisposizione di impianti ed arredi, procede anche il 

lavoro di presentazione e promozione del servizio 

verso i nostri interlocutori privilegiati. Si procede 

anche con la definizione del Consorzio che si costituirà 

come ente gestore e che si occuperà oltre che di Parco 

del Navile, anche di un altro servizio per anziani di 40 

posti in provincia di Modena  

 

Continua l’attività di progettazione di nuovi servizi, 

rivolti in particolare ad utenza privata, per sopperire 

alla crescente riduzione dei servizi pubblici e a tal fine 

stiamo collaborando con diverse agenzie e realtà 

operanti sul territorio. 

Prosegue inoltre la predisposizione di progetti per la 

partecipazione a gare d’appalto, sia su servizi già in 

essere sia per nuovi servizi, e la valutazione sulla 

sostenibilità di nuove gestioni, quali ad esempio quella 

che transitoriamente stiamo svolgendo a Sasso 

Marconi. 

 

Per quel che riguarda gli adempimenti normativi, nei 

primi mesi di quest’anno si è avviato il lavoro per la 

definizione del Codice Etico che vorremmo portare 

all’approvazione dei soci nella assemblea di bilancio; a 

seguire dovrà essere avviata l’attività di formazione e 

diffusione sia del Codice Etico che degli elementi 

salienti del modello organizzativo predisposto ai sensi 

della legge 231 del 2001. 

Prosegue l’impegno per la costante e piena 

applicazione degli adempimenti previsti dalla legge 81 

in materia di sicurezza dei lavoratori, reso ancor più 

efficace dalla messa in linea di tutti gli strumenti di 

verifica e controllo previsti dal nuovo Sistema Qualità 

Integrato;  

 

Sul versante del trattamento del lavoro, auspichiamo 

che si giunga la più presto alla sottoscrizione del 

nuovo CCNL (che dovrebbe fare un altro passo avanti 

verso la parificazione del livello OSS a quanto previsto 

dal CCNL delle case di riposo private) ma al tempo 

stesso bisognerà garantirsi un corrispondente 

riconoscimento degli aumentati costi del lavoro  

nell’ambito delle tariffe riconosciuteci dagli enti 

committenti. 
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Sul fronte organizzativo interno ci poniamo l’obiettivo 

di ampliare  l’utilizzo degli strumenti informatici in 

particolare per la gestione documentale ed 

organizzativa delle attività produttive come previsto 

dall’accreditamento ma anche come strumento di 

miglioramento tecnico nella gestione dei servizi.  

 

Per l’esercizio 2011 , pur consapevoli che  gli elementi 

di incertezza politica ed economica rimangono molto 

rilevanti, ci auguriamo di poter fissare insieme ai ns. 

attuali committenti alcuni punti certi e da lì partire con 

uno sguardo aperto, ma sempre nel rispetto delle 

finalità che ci muovono,  ai cambiamenti che il 

contesto sociale e di mercato ci richiedono. 

 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’UTILE 

 

Il Consiglio d’Amministrazione propone di destinare 

l’utile d’esercizio pari ad Euro 101.088 secondo quanto 

disposto dall’art. 28 dello Statuto Sociale, nonché 

secondo quanto disposto dai Regolamenti al 

medesimo articolo riferiti, come segue: 

 a Riserva Legale Ordinaria nella misura del 30% 

(indivisibile ai sensi dell’art. 12 Legge n. 904 del 

16.12.77) Euro 30.326,40 

 Al Fondo Mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione costituito dalla 

Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ai 

sensi dell’art.11 E. n. 59/92 una quota pari al 3% 

Euro 3.032,64 

 A Riserva Straordinaria nella misura del 37,38% 

(indivisibile ai sensi dell’art. 12 Legge n. 904 del 

16.12.77) Euro 37.784,70 

 Ai Soci Cooperatori nella misura del 29,62% 

come segue:  

 A Remunerazione del Capitale Sociale 

effettivamente versato al 31.12.2010 al 

tasso del 3% Euro 19.529,46 

 A Rivalutazione gratuita del Capitale 

Sociale sottoscritto e versato al 

31.12.2009 al tasso del 1,60% Euro 

10.414,80 

 

In conclusione, con riferimento a quanto disposto 

dall’art. 2 della L. n. 59/92, il Consiglio 

d’Amministrazione conferma di avere seguito, nella 

gestione sociale, per il conseguimento degli scopi 

statutari, criteri conformi al carattere cooperativo 

della società, così come nei precedenti esercizi. 

Il Consiglio d’Amministrazione che, con l’Assemblea di 

bilancio conclude il proprio mandato triennale , 

ringraziando le socie ed i soci per la fiducia accordata, 

augurandosi di non averla disattesa, li invita ad 

approvare il Bilancio Consuntivo 2010 e la proposta di 

destinazione dell’utile. 

 

Bologna, 31 marzo 2011 

 

Il presidente            

Franca Guglielmetti
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STATO PATRIMONIALE 

         
ATTIVO   2010   2009 
        

 
  

 
    

         

A 
 

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI 
    

  
ANCORA DOVUTI 

      

A.I 
 

CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI 
ANCORA DOVUTI   

506.667  
 

192.357  

 

TOTALE CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 

DOVUTI 

  506.667    192.357  

         

B 
 

IMMOBILIZZAZIONI 
      

B.I  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
      

3)  Diritti di brevetto industriale e diritti di  
   

 23.777  
 

      19.637  

 
 utilizzazione di opere dell'ingegno 

      
7)  Altre immobilizzazioni immateriali 

   
110.670  

 
     134.542  

TOTALE    IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 
   

 134.447       154.179  

         

B.II 
 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
      

1)  Terreni e fabbricati 
   

        
2.854.435   

        
2.942.386  

2)  Impianti e macchinario 
   

              
27.031   

             
28.883  

3)  Attrezzature industriali e commerciali 
   

            
348.026   

           
411.445  

4)  Altri beni materiali 
   

            
288.068   

           
348.993  

TOTALE    IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
   

        

3.517.560  
  

       

3.731.707  

         

B.III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
      

1)  Partecipazioni 
   

  3.195.188  
 

  3.194.645  

b)  Partecipazioni in imprese collegate 
   

2.488.666  
 

 2.488.666  

d)  Partecipazioni in altre imprese  
   

       512.001  
 

      512.001  

e)  Partecipazioni in società cooperative e loro consorzi 
 

       194.521 
 

      193.978  

2)  Crediti  
   

       161.368  
 

      160.273  

d)  Crediti verso altri 
   

       161.368  
 

       160.273  

 
 esigibili oltre l'esercizio successivo 

     
          

TOTALE    IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 
   

3.356.556    3.354.918  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI        7.008.563    7.240.804  
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C 
 

ATTIVO CIRCOLANTE 
      

C.I 
 

RIMANENZE 
      

1) 
 

Materie prime, sussidiarie e di consumo 
 

         
31.958   

          
23.378  

TOTALE RIMANENZE 
   

 31.958          23.378  

         

C.II CREDITI 
      

1)  Crediti verso clienti 
   

6.626.922  
 

  6.121.919  

 
 esigibili entro l'esercizio successivo 

   
6.626.922  

 
6.121.919  

3)  Crediti v/Imprese Collegate 
   

 2.982.305  
 

3.780.334  

 
 esigibili entro l'esercizio successivo 

 
     
 

2.982.305 
 

 3.780.334  

4bis)  Crediti Tributari 
   

        17.603  
 

     4.967  

 
 esigibili entro l'esercizio successivo 

   
        17.603  

 
         4.967  

5)  Crediti verso Altri 
   

       168.845  
 

  168.247  

  
esigibili entro l'esercizio successivo 

   
       168.845 

 
     168.247  

TOTALE CREDITI 
   

9.795.675    10.075.467  

         
C.IV DISPONIBILITA' LIQUIDE 

   
    926.992  

 
      475.204  

 
1) Depositi bancari e postali 

   
900.120 

 
   448.941  

 
3) Denaro e Valori in Cassa 

 
  
 

15.211 
 

     14.595  

 
4) Organismi movimento cooperativo 

   
11.661 

 
     11.668  

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 
   

   926.992       475.204  

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE       10.754.625    10.574.049  

         
D 

 
RATEI E RISCONTI ATTIVI 

      
D.II 

 
ALTRI RATEI E RISCONTI ATTIVI 

   
        40.332  

 
        45.398  

TOTALE       RATEI E RISCONTI ATTIVI           40.332           45.398  

TOTALE ATTIVO       18.310.187    18.052.608  

         

         

         
PASSIVO   2010   2009 

        
 

  
 

    

A 
 

PATRIMONIO NETTO 
      

A.I  CAPITALE SOCIALE 
   

   1.272.037  
 

    767.003  

A.IV  RISERVA LEGALE 
   

  2.046.506  
 
   2.007.699  

A.VI  RISERVA STATUTARIA 
   

   3.608.884  
 
   3.561.073  

A.IX  UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 
   

     101.088  
 
      129.357  

         
TOTALE     PATRIMONIO NETTO         7.028.515      6.465.132  
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B 
 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 
      

B.3 
 

ALTRI FONDI 
   

     417.132  
 
       576.209  

TOTALE    FONDI PER RISCHI ED ONERI            417.132         576.209  

         
C   TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI    3.392.366      3.576.372  

    LAVORO SUBORDINATO             

         

D 
 

DEBITI 
      

D.3  DEBITI V/SOCI PER FINANZIAMENTI 
   

    1.183.521  
 
   1.178.724  

 
 di cui esigibili entro l'esercizio successivo 

 
      

 
1.183.521 

 
  1.178.724  

D.4  DEBITI V/BANCHE 
   

              -  
 
      152.906  

 
 di cui esigibili entro l'esercizio successivo 

 
                  

 
- 
 

      152.906  

D.5  DEBITI V/SOCIETA’ COOP.VE E LORO CONSORZI 
 

                -  
 
        22.500  

 
 di cui esigibili entro l'esercizio successivo 

 
                       

 
- 

 
         22.500  

D.7  DEBITI V/FORNITORI 
   

    1.489.135  
 
   1.544.886  

 
 di cui esigibili entro l'esercizio successivo 

 
      

 
1.489.135 

 
     1.544.886  

D.10  DEBITI V/SOCIETA’ COLLEGATE 
   

       80.900  
 
       233.528  

 
 di cui esigibili entro l'esercizio successivo 

 
            

 
80.900 

 
     233.528  

D.12  DEBITI TRIBUTARI 
   

       623.201  
 
      834.930  

 
 di cui esigibili entro l'esercizio successivo 

 
         

 
623.201 

 
      834.930  

D.13  DEBITI V/ISTITUTI DI PREVIDENZA 
   

    1.174.199  
 

  1.041.368  

 
 di cui esigibili entro l'esercizio successivo 

 
      

 
1.174.199 

 
  1.041.368  

D.14  ALTRI DEBITI 
   

    2.902.885  
 
   2.412.463  

  
di cui esigibili entro l'esercizio successivo 

 
      

 
2.902.885 

 
   2.412.463  

TOTALE    DEBITI       7.453.841     7.421.305  

         
E 

 
RATEI E RISCONTI PASSIVI 

      
E.II.b 

 
RISCONTI PASSIVI 

   
        18.333  

 
        13.590  

TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI              18.333           13.590  

TOTALE PASSIVO       18.310.187    18.052.608  

         
         

CONTI D'ORDINE       2010   2009 

         
Fidejussioni rilasciate da terzi per ns. conto a favore di terzi  

 
 2.263.981  

 
    2.444.143  

Fidejussioni rilasciate dalla società a favore di terzi  
  

    5.432.000  
 
    4.700.000  

TOTALE CONTI D'ORDINE         7.695.981      7.144.143  
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CONTO ECONOMICO 

         

 
  2010   2009 

         
A 

 
VALORE DELLA PRODUZIONE 

      

A.1  
RICAVI DELLE VENDITE E DELLE 
PRESTAZIONI   

33.057.961  
 

30.060.778  

A.5  ALTRI RICAVI E PROVENTI 
   

       296.587  
 
       340.444  

a)  Contributi in conto esercizio 
 

                 
 

697 
 

             1.602  

b)  Ricavi e proventi diversi 
 

          
 

295.890 
 

         338.842  

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE       
     

33.354.548  
  

    

30.401.222  

         
B 

 
COSTI DELLA PRODUZIONE 

      
B.6  COSTI PER M.P., SUSSIDIARIE, DI CONSUMO E MERCI  

 
    1.825.744  

 
    1.655.787  

B.7  COSTI PER SERVIZI 
   

    5.708.751  
 
    5.320.468  

B.8  COSTI DI GODIMENTO DI BENI DI TERZI 
 

     525.303  
 
      516.232  

B.9  COSTI DEL PERSONALE 
   

23.953.126  
 

21.639.104  

a)  Salari e stipendi 
 

     
 

 17.501.936    
 

    15.833.972  

b)  Oneri sociali 
 

       
 

4.838.654 
 

    4.372.153  

c)  Trattamento di fine rapporto 
 

       
 

1.393.945 
 

    1.247.114  

e)  Altri costi per il personale 
 

          
 

218.591 
 

       185.865  

B.10  AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 
   

       470.613  
 

     445.693  

a)  Amm.nto delle immobilizzazioni immateriali 
 

          
 

111.909 
 

         92.169  

b)  Amm.nto delle immobilizzazioni materiali 
 

          
 

307.900 
 
         301.485  

d)  Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo             
 

50.804 
 

         52.039  

 
 circolante e delle disponibilità liquide 

      
B.11  VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI M.P. 

 
        (8.580) 

 
        (4.048) 

B.13  ALTRI ACCANTONAMENTI 
   

                 -   
 
                 -   

B.14  ONERI DIVERSI DI GESTIONE 
   

 227.733  
 
      216.436  

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE       32.702.690    29.789.672  

         
(A-B)    DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 651.858    611.550  

    
 

                               

C 
 

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
      

C.15  PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 
   

             495  
 

             679  

c)  In altre imprese 
 

                 
 

495 
 

              679  

C.16  ALTRI PROVENTI FINANZIARI 
   

          3.093  
 

        22.001  

a)  Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni                
 

820 
 

           625  

d) 
 

Proventi diversi dai precedenti 
 

             
 

2.273 
 

        21.376  

d.4 
 

Da altre imprese 
 

              
 

2.273 
 

           21.376  
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C.17 
 

INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI 
 

     (36.407) 
 

     (37.462) 

d) 
 

Verso altri 
 

           
 

(36.407) 
 

        (37.462) 

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI       -      32.819    -   14.782  

       

D 
 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' 
PRODUTTIVE  

                  -   
 
                 -   

         
E 

 
PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

     
E.20  PROVENTI STRAORDINARI 

   
     10.164  

 
       6.138  

b)  Altri proventi  straordinari 
 

           
 

10.164 
 
          6.138  

E.21  ONERI STRAORDINARI 
   

    (16.339) 
 
        (6.853) 

b)  Imposte esercizi precedenti 
   

- 
 

         (750) 

c)  Altri oneri straordinari 
 

          
 

(16.339) 
 

      (6.103) 

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI    (6.175)          (715) 

         

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE           612.864      596.053  

         
22 

 
IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO CORRENTI 

 
     511.776  

 
    466.696  

         
UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO            101.088        129.357  
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ATTIVITA’ DELLA COOPERATIVA 

La C.A.D.I.A.I. Cooperativa Sociale opera 

nell’ambito dei servizi Socio Assistenziali, 

Educativi e Sanitari, gestiti direttamente o in 

convenzione con Enti Pubblici,  Aziende U.S.L. e 

Comuni. In particolare svolge le seguenti attività: 

 servizi educativi rivolti all’infanzia: gestione 

asili nido e scuole materne; 

 servizi di assistenza domiciliare e gestione di  

strutture residenziali (Case Protette e R.S.A.) 

e semiresidenziali (Centri Diurni) rivolti ad 

utenza anziana; 

 servizi socio-educativi residenziali (Gruppi 

Appartamento, Residenze Protette), 

semiresidenziali (Centri Diurni) e territoriali 

(Centri di accoglienza, Gruppi Educativi) per 

handicappati psichici adulti e adolescenti, per 

tossicodipendenti, per minori in stato di 

disagio psico-sociale; 

 servizi di Medicina del Lavoro e Prevenzione 

e Protezione. 

 

CRITERI GENERALI 

Il Bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2010, di 

cui la presente Nota Integrativa costituisce parte 

integrante, corrisponde alle risultanze delle 

scritture contabili regolarmente tenute ed è 

redatto conformemente agli articoli 2423 e 

seguenti del Codice Civile. In particolare, si 

precisa che: 

-  non sono stati effettuati  

raggruppamenti di voci; 

-  sono state aggiunte le voci utili a fornire 

maggiore chiarezza al Bilancio nel suo complesso; 

-  per ogni voce dello Stato Patrimoniale e 

del Conto Economico è stato indicato l’importo 

della corrispondente voce dell’esercizio 

precedente; 

-  non vi sono elementi dell’attivo e del 

passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 

Si è tenuto conto dei ricavi e dei costi di 

competenza dell’esercizio, anche se conosciuti 

successivamente al 31 dicembre 2010. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio 

chiuso al 31 dicembre 2010 non si discostano dai 

medesimi utilizzati nell’esercizio precedente. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata 

effettuata ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza nella prospettiva della 

continuazione dell’attività. 

In conformità alle disposizioni di legge, il Collegio 

Sindacale ha avuto dall'organo amministrativo 

tempestive comunicazioni in merito ai criteri  

 

 

seguiti nella valutazione delle quote 

d'ammortamento e in merito ai criteri adottati 

per la capitalizzazione ed il riparto nel tempo dei 

costi pluriennali (art. 2426 C.C.).  

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano 

reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 

2423 Co. 4 e all'art. 2423 bis Co. 2; in particolare, i 

criteri di valutazione adottati nella formazione del 

bilancio sono di seguito esposti. 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al 

costo d’acquisto o di produzione, inclusivo degli 

oneri accessori, ed ammortizzate 

sistematicamente per il periodo della loro 

prevista utilità futura. 

L'ammortamento dei diritti di utilizzazione delle 

opere dell'ingegno è stato stabilito in tre anni, 

mentre per le Altre immobilizzazioni immateriali, 

principalmente costituite da costi sostenuti per la 

ristrutturazione e la manutenzione straordinaria 

su beni di proprietà di terzi, l’ammortamento è 

effettuato in relazione al minor periodo fra quello 

di utilità futura delle spese e la  durata residua dei 

contratti di affitto e concessione. Nel caso in cui, 

indipendentemente dall'ammortamento già 

contabilizzato, risulti una perdita durevole di 

valore, l'immobilizzazione viene 

corrispondentemente svalutata; se in esercizi 

successivi vengono meno i presupposti della 

svalutazione viene ripristinato il valore originario, 

rettificato dei soli ammortamenti. 

Materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo 

di acquisto, comprensivo di oneri accessori, e 

sono esposte in bilancio al netto dei relativi fondi 

di ammortamento che tengono conto della 

residua possibilità di utilizzo dei beni. 

L’ammortamento è operato in conformità al 

seguente piano prestabilito. 

 

CLASSE CESPITE ALIQUOTA 

Fabbricati 3% 

Impianti specifici 12% 

Mobili e arredi 10% 

Attrezzature 25% 

Attrezzature specifiche 12,5% 

Macchine ed attrezzature 15% 

Arredamento 15% 

Mobili ufficio 12% 

Macchine ed impianti elettrici 20% 

Automezzi 25% 

Biancheria 40% 
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Le immobilizzazioni materiali sono sottoposte a 

test di impairment ogni qualvolta si sia in 

presenza di eventi o variazioni di circostanze 

indicanti una riduzione durevole di valore. 

Una perdita per riduzione di valore (impairment) 

si verifica e viene contabilizzata quando il valore 

contabile di un’attività o unità generatrice di 

flussi finanziari eccede il valore recuperabile. 

Il valore contabile dell’attività viene adeguato al 

valore recuperabile e la perdita per riduzione di 

valore viene rilevata a conto economico. Se negli 

esercizi successivi vengono meno i motivi della 

svalutazione effettuata, il valore originario viene 

ripristinato al netto dei soli ammortamenti. 

I costi di manutenzione, aventi natura ordinaria, 

sono imputati integralmente a conto economico; 

quelli aventi natura incrementativa sono attribuiti 

ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in 

relazione alle residue possibilità di utilizzo degli 

stessi.Al 31 dicembre 2010 non figurano nel 

patrimonio della società beni per i quali, in 

passato, sono state eseguite rivalutazioni 

monetarie o beni per i quali si è derogato ai 

criteri legali di valutazione, in applicazione 

dell'art. 2426 del C.C. Per le immobilizzazioni 

acquistate nel corso dell'esercizio le aliquote 

d'ammortamento applicate sono state ridotte 

della metà. 

Per i beni gratuitamente devolvibili le aliquote di 

ammortamento utilizzate tengono conto della 

residua possibilità di utilizzazione degli stessi e 

della durata residua dei contratti di concessione 

del servizio.  

Finanziarie 

Le partecipazioni sono valutate con il metodo del 

costo. Il valore di iscrizione in bilancio è 

determinato sulla base del prezzo di acquisto o di 

sottoscrizione. 

Il costo viene ridotto per perdite durevoli di 

valore nel caso in cui le partecipate abbiano 

sostenuto perdite e non siano prevedibili 

nell'immediato futuro utili di entità tale da 

assorbire le perdite sostenute; il valore originario 

viene ripristinato negli esercizi successivi se 

vengono meno i motivi della svalutazione 

effettuata. 

 

ATTIVO CIRCOLANTE 

Rimanenze materie prime e sussidiarie 

Le materie prime, sussidiarie e di consumo sono 

iscritte al costo di acquisto determinato sulla base 

dell’ultimo costo d’acquisto; tale valore non si 

discosta pertanto dal corrispondente valore di 

mercato a fine esercizio. 

 

 

CREDITI 

I crediti sono valutati al presumibile valore di 

realizzo, svalutando, ove necessario, il valore 

nominale mediante specifici fondi rischi. 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 

sono iscritte al valore nominale. 

 

RATEI E RISCONTI 

I ratei e i risconti, sia attivi che passivi, sono 

iscritti sulla base della competenza temporale e 

sono stati condivisi con il Collegio Sindacale. 

 

RISERVE DI PATRIMONIO NETTO 

Ai sensi di quanto più oltre riportato a commento 

della classificazione fiscale delle riserve, si 

sottolinea che in base al disposto dell’art. 18 dello 

Statuto Sociale vigente, le riserve Legale e 

Straordinaria sono riserve indivisibili e non 

possono essere ripartite tra i soci né durante la 

vita sociale né all'atto dello scioglimento della 

società. 

 

FONDI PER RISCHI ED ONERI 

I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per 

coprire perdite o debiti, di esistenza certa o 

probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell'esercizio non erano determinabili 

l'ammontare o la data di sopravvenienza. I rischi 

per i quali il manifestarsi di una passività è 

soltanto possibile sono indicati nella Nota 

Integrativa, senza procedere allo stanziamento di 

un fondo per rischi ed oneri. Gli stanziamenti 

riflettono la migliore stima possibile sulla base 

degli elementi a disposizione. 

 

FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI 

LAVORO 

La legge 269/2006 con decorrenza 01/01/2007 ha 

modificato la regolamentazione del T.F.R.; la 

riforma stabilisce che il lavoratore può destinare 

in tutto o in parte il suo T.F.R. alla previdenza 

complementare o trasferirlo al Fondo tesoreria 

presso l’I.N.P.S. 

Al T.F.R. maturato al 31/12/2006 continuerà ad 

applicarsi la precedente disciplina e al 31 

dicembre di ogni anno si calcolerà la rivalutazione 

monetaria su di esso, a carico del datore di 

lavoro.  

 

DEBITI 

I debiti sono iscritti nel passivo dello stato 

patrimoniale al loro valore nominale. 
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CONTI D’ORDINE 

Gli impegni per fideiussioni a favore di terzi sono 

indicati al loro valore nominale, tenendo conto 

degli impegni contrattuali e dei rischi in essere 

alla chiusura dell’esercizio. 

 

RICONOSCIMENTO DEI COSTI E DEI RICAVI 

I costi e i ricavi sono stati contabilizzati secondo il 

principio della competenza.  

I ricavi delle prestazioni di servizi si considerano 

conseguiti alla data in cui le prestazioni sono 

ultimate e, per i contratti da cui derivano 

corrispettivi periodici, alla data di maturazione 

dei corrispettivi. 

 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO 

Sono rilevate in base alla vigente normativa in 

particolar modo in riferimento al D.Lgs 

15/12/1997, n. 446 istitutivo dell’I.R.A.P.  

Per effetto della Legge Regionale dell’Emilia 

Romagna n. 48 del 21/12/2001 la Cooperazione 

Sociale usufruisce di una aliquota agevolata che, 

per effetto della legge n. 244 del 24/12/2007 

Legge finanziaria 2008, si è ulteriormente ridotta 

sino al  3,21%. 

 

Mantenimento delle precedenti agevolazione 

alle cooperative sociali e loro consorzi di cui alla 

legge 8/11/1991 n. 381- ( art. 1,comma 463, 

primo periodo , della L. 311/2004). 

Si precisa che alla Cooperativa, in quanto 

cooperativa sociale, non si applica, ai sensi del 

comma 463, primo periodo della legge 311/2004, 

né la contrazione dell’art.12 della legge 904/77 di 

cui al comma 460, né le limitazioni di cui agli 

art.10 e 11 del D.P.R. 601/73 previste dai commi 

461 e 462 e risulta  per l’anno corrente esente ai 

fini IRES  ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 601/73 

ricorrendo le condizioni ivi previste. 

 

Attestazione di essere Cooperativa Sociale a 

Mutualità Prevalente di Diritto  

La cooperativa è iscritta all’Albo Società 

Cooperative con il numero A112296 nella 

Sezione: Cooperative a Mutualità Prevalente di 

Diritto.   

Per quanto riguarda la prevalenza si precisa che la 

società, in quanto cooperativa sociale, non è 

tenuta al raggiungimento dei requisiti oggettivi di 

prevalenza di cui all’art. 2513 del c.c., così come 

stabilito dall’art. 111- septies – 1° periodo, 

introdotto dal D.L. 6 del  17/01/2003 al regio 

Decreto 30/03/42 n.318 (disposizioni per 

l’attuazione del C.C.). Detta norma prevede, in 

specifico, che “Le cooperative sociali che 

rispettino le norme di cui alla legge 8 novembre 

1991, n. 381 sono considerate, 

indipendentemente dai requisiti di cui all’articolo 

2513 del codice, cooperative a mutualità 

prevalente”. 

 

All’uopo si precisa che la Cooperativa:  

 ha lo scopo di perseguire l’interesse generale 

della comunità alla promozione umana e 

all’integrazione sociale dei cittadini 

attraverso la gestione delle proprie attività 

avvalendosi prevalentemente delle 

prestazioni lavorative dei soci; 

 ha inserito nel proprio statuto i requisiti di 

cui all’art. 2514 del c.c.; 

 è iscritta nella sezione dell’Albo nazionale 

delle cooperative, riservato alle cooperative 

sociali; 

 è iscritta presso l’Albo regionale delle 

cooperative sociali. 

Si dichiara che sono rispettate le prescrizioni della 

legge 381/1991 quali in specifico:  

 che i soci volontari, come previsto dallo 

statuto, non possono essere in misura 

superiore al 20% dei soci della cooperativa;  

 le ispezioni ordinarie hanno luogo una volta 

all’anno;  

 si applicano le clausole relative ai requisiti 

mutualistici. 
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ATTIVO 

 

A. CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 

A.I. Crediti verso soci per capitale sottoscritto 

 

CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 2010 2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio  192.357 95.314 

Variazioni 314.130 97.042 

CONSISTENZA FINALE  506.667 192.357 

 

Il saldo rappresenta la quota di Capitale Sociale sottoscritta e non ancora versata; le variazioni si riferiscono 

al saldo tra gli incrementi per le nuove sottoscrizioni e i decrementi per i verasmenti dei soci. 

 

B. IMMOBILIZZAZIONI 

B.I. Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono rappresentate dai “Diritti di brevetto e utilizzazione delle opere 

dell’ingegno” e da “Altre immobilizzazioni immateriali”. La tabella seguente mostra la composizione e le 

movimentazioni intervenute nel corso del 2010. 

 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 01.01.2010 INCR.TO DECR.TO AMM.TO 31.12.2010 

B.I.3 - Diritti brev. e opere ingegno  19.637 26.194 - 22.054 23.777 

B.I.7 - Altre immobilizzazioni 

immateriali  
134.542 65.983 - 89.855 110.670 

TOTALE 154.179 92.177 - 111.909 134.447 

 

L’incremento della voce “Diritti di brevetto e opere dell’ingegno” si riferisce all’acquisto di nuovi programmi 

software, ad una implementazione al programma di contabilità “AdHoc”; all’acquisizione di un nuovo 

programma per la rilevazione degli accertamenti sanitari di MDL; all’acquisizione di un nuovo programma 

per la gestione della cartella riabilitativa degli utenti  del servizio   disabili e alla implementazione del server.  

La voce “Altre immobilizzazioni immateriali” si riferisce a spese di ristrutturazione, di manutenzioni 

straordinarie  e migliorie effettuate su fabbricati non di proprietà tra cui i locali destinati alla Casa Protetta di 

Galliera, di Loiano e di Granarolo, al Nido “Girotondo”, al centro Diurno “Spazio Aperto”. Di seguito è 

riportato il dettaglio:  

 

STRUTTURE 31.12.2009 INCR.TO AMM.TO 31.12.2010 

C.P. Torre di Galliera 24.817 6.804 26.520 5.101 

Sede – Via Boldrini,8 9.034  6.775 2.259 

Residenza “La Corte del Sole” 20.213 - 20.213 - 

Sad – Q.re Navile/San Donato 9.800 - 3.700 6.100 

Sad – Q.re Savena 1.617 - 750 867 

Simiani 16.870 25.273 14.074 28.069 

Micronido Scandellara 4.341 - 1.447 2.894 

Micronido San Biagio 4.575 - 762 3.813 

Asilo Nido Pollicino 43.275 4.477 5.356 42.396 

Asilo Nido Girotondo - 11.841 3.947 7.894 
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STRUTTURE 31.12.2009 INCR.TO AMM.TO 31.12.2010 

Centro Integrato per Anziani di Granarolo dell’Emilia - 14.936 4.985 9.951 

Centro Diurno Spazio Aperto - 2.652 1.326 1.326 

TOTALE 134.542 65.983 89.855 110.670 

 

Gli incrementi più significativi sono ascrivibili alla recinzione dell’area verde presso il centro diurno “Spazio 

Aperto”; alla sistemazione della porta rei e dei maniglioni antipanico presso la Casa Protetta di Galliera; ai 

lavori di muratura trasformazione bagni presso la Casa Protetta Simiani di Loiano; all’acquisizione di un 

addolcitore e di un boiler presso il Nido Pollicino; alla sistemazione del pavimento e dei tendaggi ignifughi  

presso il Nido Girotondo di Pianoro; alla sostituzione di climatizzatori, di n.26 zanzariere e di n. 2 tendoni, al 

riprisitno delle porte tagliafuoco e alla sistemazione del pavimento presso il Centro integrato per Anziani di 

Granarolo. 

 

B.II. Immobilizzazioni materiali 

Esponiamo in dettaglio i movimenti intervenuti nell’esercizio. 

 CATEGORIA 01.01.2010 ACQUISTI ALIENAZIONI 31.12.2010 

TERRENI E FABBRICATI 3.830.432 27.795  - 3.858.227 

Fabbricato Baricella 3.830.432 27.795 - 3.858.227 

 IMPIANTI E MACCHINARI 100.020 5.401  105.421 

Impianti specifici 100.020 5.401 - 105.421 

ATTREZZATURE IND.LI E COMMERCIALI 1.066.294 23.238 1.100 1.088.432 

Mobili e arredo strutture 685.796 3.276 - 689.072 

Attrezzature strutture 214.995 17.286 1.100 231.181 

Biancheria 21.326 - - 21.326 

Attrezzatura specifica 126.455 1.780 - 128.235 

Macchinari e attrezzatura 17.722 896 - 18.618 

ALTRI BENI 1.284.537 47.276 30.841 1.300.972 

Arredamento 157.730 1.900 - 159.630 

Mobili e macch. Ordinarie 236.028 2.480 - 238.508 

Macchine e impianti 358.837 42.896 30.841 370.892 

Autovetture 405.949 - - 405.949 

Beni gratuitamente devolvibili 125.993 - - 125.993 

TOTALE 6.281.283 103.710 31.941 6.353.052 

 

Gli incrementi si riferiscono principalmente all’acquisto di: 

 attrezzatura varia ed arredi per l’asilo Progetto Uno/Sei, per la Casa  Protetta di  Loiano, Baricella e 

Granarolo;  

 arredi per l’ ufficio MDL e marketing; 

 impianti specifici per la casa protetta di Baricella; 

 adeguamento serramenti e vetrata rei, adeguamento impianto elettrico, sistemazione illuminazione 

esterna, sistemazione scale esterna ed interna  per il Fabbricato di Baricella; 

 nuovi  personal computer e stampanti  per  la sede e le strutture periferiche.  

Le alienazioni si riferiscono:  

 alla rottamazione e alla vendita di vari PC, stampanti, video e tastiere;  

 alla rottamazione di un armadio frigo  della Casa Protetta di Galliera. 
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FONDI AMMORTAMENTO 

I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti: 

CATEGORIA ALIQ. ORD. 01.01.2010 ALIENAZIONI AMM.TI 31.12.2010 

TERRENI E FABBRICATI   888.046  115.746 1.003.792 

Fabbricato Baricella 3% 888.046 - 115.746 1.003.792 

IMPIANTI E MACCHINARI   71.137 - 7.253 78.390 

Impianti specifici strutture 12% 71.137 - 7.253 78.390 

ATTREZZATURE IND. E COMMERCIALI   654.849 1.100 86.656 740.405 

Mobili e arred.to strutture 10% 358.156 - 52.044 410.200 

Attrezzatura strutture 25% 156.764 1.100 26.550 182.214 

Biancheria strutture 40% 17.571 - 2.426 19.997 

Attrezz.specifica M.d.L. 12,50% 106.820 - 4.577 111.397 

Macch.e Attrezzature 15% 15.538 - 1.059 16.597 

ALTRI BENI   935.544 29.945 107.305 1.012.904 

Arredamento  15% 43.742 - 23.249 66.991 

Mobili ufficio 12% 147.703 - 20.192 167.895 

Macch e impianti elettr. 20% 276.529 29.945 38.821 285.405 

Autovetture 25% 341.577 - 25.043 366.620 

Beni Gratutitamente devol.    finanziario 125.993 - - 125.993 

TOTALE   2.549.576 31.045 316.959 2.835.490 

 

Per i beni gratuitamente devolvibili è stato applicato l’ammortamento finanziario, in quanto la durata della 

convenzione è risultata inferiore alla vita economico tecnica dei beni stessi. Nel corso del 2009 

l’ammortamento finanziario per i beni relativi al servizio “Progetto 1/6” si è esaurito essendo conclusa la 

durata della concessione.   

 

Immobilizzazioni nette  

I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti: 

CATEGORIA 01.01.2010 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.2010 

     
B.II.1 - TERRENI E FABBRICATI 2.942.386 27.795 115.746 2.854.435 

Fabbricato Baricella 2.942.386 27.795 115.746 2.854.435 

B.II.2 - IMPIANTI E MACCHINARI 28.883 5.401 7.253 27.031 

Impianti specifici strutture 28.883 5.401 7.253 27.031 

B.II.3 - ATTREZZATURE IND.LI E COMMERCIALI 411.445 24.338 87.757 348.026 

Mobili e Arred.to strutture 327.640 3.276 52.044 278.872 

Attrezzature strutture 58.231 18.386 27.650 48.967 

Biancheria strutture 3.755 - 2.426 1.329 

Attrezz.specifica M.d.L. 19.635 1.780 4.577 16.838 

Macch. e Attrezzature 2.184 896 1.060 2.020 

B.II.4 - ALTRI BENI MATERIALI 348.993 77.221 138.146 288.068 

Arredamento ufficio 113.988 1.900 23.249 92.639 

Mobili ufficio 88.325 2.480 20.192 70.613 
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CATEGORIA 01.01.2010 INCREMENTI DECREMENTI 31.12.2010 

Macch e impianti elettr. 82.308 72.841 69.662 85.487 

Autovetture 64.372 - 25.043 39.329 

Beni gratuitamente devolvibili  0 - - 0 

TOTALE  3.731.707 134.755 348.902 3.517.560 

 

B.III. Immobilizzazioni finanziarie 

B.III.1.b. Partecipazioni in imprese collegate 

La consistenza delle partecipazioni in possesso della Cooperativa al 31.12.2010 è la seguente: 

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE 01.01.2010 INCR.TO DECR.TO RIV.NE SVA.NE 31.12.2010 

Ge.r.sa. S.r.l. 208.666 - - - - 208.666 

Consorzio Aldebaran Soc. Coop.va Sociale 52.000 - - - - 52.000 

Consorzio Cooperativo Karabak Soc. coop. a  r.l. 192.000 - - - - 192.000 

Karabak  Due Consorzio Cooperativo S.c.c. 318.000 - - - - 318.000 

Karabak Cinque Consorzio Cooperativo Soc. Coop. 270.000 - - - - 270.000 

Karabak Sei Consorzio Cooperativo Soc. Coop. 240.000 - - - - 240.000 

Karabak Otto Consorzio Cooperativo Soc. Coop. 228.000 - - - - 228.000 

Immobiliare Navile srl 980.000 - - - - 980.000 

TOTALE 2.488.666 - - - - 2.488.666 

 

 

Dettaglio delle partecipazioni in società collegate ai sensi dell’art. 2427 C.C. 

 

DENOMINAZIONE SOCIETA’ C.S. 2010 P.N. 2010 

UTILE/ 

PERDITA 

(*) 

% 

PARTEC. 
VOTI QUOTA P.N. 

VALORE 

BILANCIO 
DIFF. 

Ge.r.sa. S.r.l. 

via Asia, 177 - S. Pietro in 

Casale 

 516.460  1.052.307 55.766 32,60%    343.052 208.666  134.386 

Consorzio Aldebaran Soc. 

Coop.va Sociale 

Viale Aldini, 206 40136 

Bologna 

120.000  139.008 19.745 43,33%  
5/14

  
52.000     52.000  - 

Consorzio Cooperativo 

Karabak S.r.l. 

via Boldrini, 8 - 40126 Bologna 

480.000  674.489 96.725 40,00%  
5/20

  
192.000 192.000   - 

Karabak Due Consorzio 

Cooperativo S.c.c. 

via Boldrini, 8 - 40126 Bologna 

   530.000  465.551 33.143 60,00%  
5/12

  
279.331   318.000  (38.669) 

Karabak Cinque Consorzio 

Cooperativo Soc. Coop. 

via Boldrini, 8 - 40126 Bologna 

  450.000  336.480 (28.009) 60,00%  
5/11

  
201.888   270.000  (68.112) 

Karabak Sei Consorzio 

Cooperativo Soc. Coop. via 

Boldrini, 8 - 40126 Bologna 

400.000 464.880 57.862 60,00% 5/10 240.000 240.000 - 

Karabak Otto Consorzio 

Cooperativo Soc. Coop. Via 

Boldrini,8 – 40126 Bologna 

380.000 342.672 (23.828) 60,00% 5/10 205.603    228.000  (22.397) 
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Immobiliare Navile SRL Via 

Boldrini, 8 -  40126 Bologna 
3.500.000 3.487.267 (12.733) 28%  976.435 980.000 (3.565) 

TOTALE 6.376.490 6.962.654 198.671 - - 2.490.309 2.488.666 1.643 

 

(* dati risultanti dal bilancio 2010) 

 

Si evidenzia che la quota di patrimonio netto posseduta in Consorzi Cooperativi è pari alla quota di capitale 

ridotto di eventuali perdite.  

Di seguito forniamo alcune specifiche inerenti le società in elenco.  

GE.R.S.A. S.r.l.  

- per la società l’esercizio 2010 ha rappresentato l’ultimo anno di gestione dell’attività. Il bilancio ha chiuso 

con un utile, al netto delle imposte, pari ad Euro 55.766. 

Consorzio ALDEBARAN Società cooperativa sociale 

- il consorzio si è costituito in data 13 dicembre 2005  fra le società C.A.DI.A.I Cooperativa Sociale ar.l, 

ANCORA SERVIZI Società Cooperativa Sociale, Cooperativa Sociale DOLCE Coperativa a r.l. e A.D.A. Società 

Cooperativa Sociale  con il seguente oggetto: prestazioni di servizi di assistenza domiciliare e di assistenza 

domiciliare integrata, gestione dei centri semiresidenziali e day service rivolte a cittadini in condizioni di non 

autosufficienza sul territorio della Provincia di Bologna. Il Consorzio ha avviato l’attività nel corso del 2006, 

nel corso del 2010 il fatturato è stato di Euro 12.672.745. Ha chiuso il Bilancio 2010 con un utile, al  netto 

delle imposte, pari ad Euro 19.745. 

Consorzio Coperativo  KARABAK  

- il consorzio si è costituito in data 22 giugno 2004 come società di progetto tra le Cooperative C.A.D.I.A.I. 

Cooperativa sociale, Cooperativa sociale Società Dolce, CAMST, Manutencoop Facility Management S.p.A. e 

C.I.P.E.A.,  per la “Progettazione, costruzione e gestione dei Nidi nei Quartieri SAVENA (Via Abba) e NAVILE 

(Via Beverara)” in Project Financing ai sensi artt. 37 bis e ss. L. 109/94 e ss.mm. dal Comune di Bologna. 

L’esercizio 2010 ha rappresentato il sesto anno di gestione dei Nidi. Il Bilancio 2010 ha chiuso con un utile, al 

netto delle imposte, pari ad Euro 96.725. 

KARABAK Due Consorzio Cooperativo 

- il consorzio si è costituito in data 23 maggio 2006,  in forma di società cooperativa  consortile, fra i soci 

C.A.M.S.T. Soc.Coop. a r.l., C.I.P.E.A. Soc.Coop.a r.l., Cooperativa Sociale Società Dolce S.C.ar.l., 

Manutencoop Facility Management S.p.a. e C.A.D.IA.I. Cooperativa Sociale  ar.l. ed  ha per oggetto la 

realizzazione dei lavori, in concessione con il Comune di Casalecchio di Reno (BO),  con Procedura ex art. 19 

comma 2, L.109/94 e succ. mod.,  per la progettazione, costruzione e gestione funzionale ed economica di 

un Nido d’Infanzia in località “ MERIDIANA”  nel Comune di Casalecchio di Reno; l’attività di gestione è 

partita il 5 febbraio 2007. Il bilancio 2010 ha chiuso con un utile, al netto delle imposte, pari ad Euro 33.143. 

La differenza tra il valore di carico e la corrispondente quota del patrimonio netto della partecipata non è 

ritenuta rappresentativa di una perdita durevole di valore; infatti superata la fase di avvio il consorzio ha 

conseguito un risultato positivo per il secondo anno. 

KARABAK Cinque Consorzio Cooperativo  

- il consorzio si è costituito in data 18 dicembre 2007 in forma di Società Cooperativa fra i soci C.A.M.S.T. 

Soc. Coop. a r.l., C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l., Cooperativa Sociale Società Dolce Soc. Coop. Coop. a r.l., 

C.A.D.I.A.I. Soc. a r.l. Cooperativa Sociale e Manutencoop Soc. Coop. a r.l. ed ha per oggetto la realizzazione 

in concessione dal Comune di Bologna, con Procedura ristretta ai sensi dell’art. 55 del DLgs. 163/06, per la 

progettazione, costruzione e gestione funzionale ed economica di un nido d’infanzia nel Comune di Bologna 

– Quartiere Saragozza – via Felice Battaglia. Il terzo esercizio si è chiuso il 31/12/2010 con una perdita pari 

ad Euro 28.009. L’avvio della gestione è avvenuto nel corso del 2009. La differenza tra il valore di carico e la 

corrispondente quota del patrimonio netto della partecipata non è ritenuta rappresentativa di una perdita 

durevole di valore in considerazione del fatto che si prevede che, una volta superata la fase di avvio, la 

partecipata sarà in grado di ristabilire un equilibrio economico. 

KARABAK Sei Consorzio Cooperativo  

- il consorzio si è costituito in data 18 dicembre 2007 in forma di Società Cooperativa fra i soci C.A.M.S.T. 

Soc. Coop. a r.l., C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l., Cooperativa Sociale Società Dolce Soc. Coop. Coop. a r.l. e 

C.A.D.I.A.I. Soc. a r.l. Cooperativa Sociale  ed ha per oggetto la realizzazione dei lavori in concessione dal 

Comune di San Lazzaro di Savena (Bo), con procedura EX art. 142 e s.s. del DLgs 163/06 e succ. mod., per la 

progettazione, costruzione e gestione funzionale ed economica di un nido d’infanzia nel Comune di San 

Lazzaro di Savena, località “La Cicogna”. I lavori di costruzione sono terminati a dicembre 2008 e l’avvio del 
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servizio è avvenuto a gennaio 2009. Il terzo esercizio si è chiuso il 31/12/2010 con un utile, al netto delle 

imposte, pari ad Euro 57.862.  

KARABAK Otto Consorzio Cooperativo  

- il consorzio si è costituito in data 16 luglio 2009 in forma di Società Cooperativa fra i soci C.A.M.S.T. Soc. 

Coop. a r.l., C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l., Cooperativa Sociale Società Dolce Soc. Coop. Coop. a r.l. e C.A.D.I.A.I. 

Soc. a r.l. Cooperativa Sociale  ed ha per oggetto la realizzazione dei lavori in concessione dall’ASP GIOVANNI 

XXIII  di  Bologna  con procedura EX art. 142 e s.s. del DLgs 163/06 e succ. mod., per la progettazione, 

costruzione e gestione funzionale ed economica di un nido d’infanzia  territoriale ed aziendale in Viale Roma, 

21 a Bologna. Il Bilancio 2010 si è chiuso con una perdita pari ad Euro 23.828. La differenza tra il valore di 

carico e la corrispondente quota del patrimonio netto della partecipata non è ritenuta rappresentativa di 

una perdita durevole di valore in considerazione del fatto che si prevede che, una volta superata la fase di 

avvio, la partecipata sarà in grado di ristabilire un equilibrio economico. I lavori di costruzione sono partiti il 

30 luglio2010.  

I Consorzi Aldebaran, Karabak, Due, Cinque, Sei  e Otto sono stati classificati tra le imprese collegate e non 

controllate, (pur detenendo il 60% del Capitale Sociale), in quanto il numero dei voti esercitabili in 

assemblea non è tale da determinarne il controllo da parte della nostra cooperativa oltre che in relazione 

alla particolare natura giuridica dei consorzi cooperativi. Inoltre, la classificazione  fra le imprese collegate è 

motivata dall’influenza esercitata in relazione ai rapporti contrattuali in essere. 

L’Immobiliare Navile S.r.l. si è costituita in data 17 dicembre 2009 fra le società “IN RETE SOCIETA’ 

CONSORTILE PER AZIONI”, “GULLIVER SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE” e C.A.D.I.A.I. COOPERATIVA 

SOCIALE SOC. AR.L.”; la società ha per oggetto ogni attività in campo immobiliare in Italia, sia per conto 

proprio che di terzi, ivi compresi, la vendita, la permuta, la costruzione, la ristrutturazione e la locazione di 

immobili destinati a residenza sanitaria e assistenziale per anziani e ad attività socio-sanitarie ed assistenziali 

in genere ed in particolare finalizzata al futuro acquisto della RSA di Via del Sostegnazzo a Bologna. Il primo 

esercizio sociale si è chiuso il 31/12/2010 in quanto, nella pianificazione dell’attività sociale, il complesso 

degli atti compiuti entro il 31/12/2009 non giustificano, per entità e numero, un autonomo rapporto 

patrimoniale e contabile. Il bilancio chiude con una perdita pari a Euro 12.733. 

 

B.III.1.d. Partecipazioni in altre imprese 

La consistenza delle partecipazioni in altre imprese in possesso della Cooperativa al 31.12.2010 è la 

seguente:  

PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE 01.01.2010 INCR.TO DECR.TO RIV.NE SVA.NE 31.12.2010 

In Rete Società Consortile per azioni 512.000  - - - - 512.000 

Newco Duc Bo 1 - - - - 1 

TOTALE 512.001  - - - - 512.001 

 

Dettagli delle partecipazioni in altre società  

 

DENOMINAZIONE SOCIETA’ C.S. 2010 P.N. 2010 

UTILE/ 

PERDITA 

(*) 

% PARTEC. VOTI 
QUOTA 

P.N. 

In Rete Società Consortile per azioni 

via Danimarca, 163 - 41100 Modena 
5.000.000 4.707.916 834 10.24% 482.091 512.000 

TOTALE 5.000.000 4.707.916 834 10.24% 482.091 512.000 

 

Il Consorzio IN RETE si è costituito in data 21 marzo 2005,  a Modena,  tra le cinque Cooperative Sociali: 

Gulliver, Pro.Ges, Coopselios, Cadiai e Cidas che detengono, con quote eguali, il 51,2%  del Capitale Sociale, a 

cui si sono aggiunti i soci: COOPFOND con una quota pari al 45% del capitale sociale e il C.C.F.S. che detiene il 

3,8% del capitale .  

Il Consorzio ha valutato numerose opportunità ed ha partecipato a varie gare alcune delle quali non ancora 

assegnate; al 31 dicembre 2010 gestisce un servizio sanitario riabilitativo, partecipa ad un consorzio 

cooperativo di nuova costituzione per la gestione di una Residenza per Anziani a Torino e controlla 

L’Immobiliare Navile SRL.  
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Il bilancio al 31/12/2010 chiude con utile pari ad Euro 834; non si è proceduto alla svalutazione della 

partecipazione in quanto non si ritiene che la differenza negativa, pari ad Euro 29.909, tra il valore di carico e 

la corrispondente quota di patrimonio netto abbia carattere durevole. 

Newco Duc Bologna spa è una società costituita ai sensi della legge n.109/94 che ha per oggetto la 

progettazione, la realizzazione, la gestione della Sede Unica del Comune di Bologna e di attività ad esso 

connesse fra le quali gli edifici a destinazione commerciale e di servizi tra cui un nido, inclusi nel progetto del 

Complesso Commerciale, in virtù della Convenzione stipulata in data 13 maggio 2004 con il Comune di 

Bologna. Nel 2008 è stata acquistata una partecipazione del valore nominale di Euro 1, rappresentata da 1 

azione ordinaria della società. 

In data 29 Aprile 2010 l’assemblea straordinaria degli azionisti della Newco Duc Bologna spa ha deliberato la 

modifica del valore nominale delle azioni ad euro 0,01; pertanto ad oggi il valore della partecipazione è 

passato ad Euro 0,58. 

 

B.III.1.e Partecipazioni in società cooperative e loro consorzi 

 

PARTECIPAZIONI IN SOCIETA’ 

COOPERATIVE E LORO CONSORZI 
01.01.2010 INCR.TO DECR.TO RIV.NE SVA.NE 31.12.2010 

Fincooper  S. c. a r.l. 
        5.165 

-5.165 
- - - - - 

COOP.E.R. FIDI SOC.COOP.         250 - - - -         250 

Consorzio Cooperativo 

Finanziario per lo sviluppo  
13.728 543 - - - 14.271 

KARABAK TRE CONSORZIO 

COOPERATIVO S.C.C. 
       40.000 - - - - 40.000 

Karabak Quattro consorzio 

Cooperativo S.C.C. 
       50.000 - - - - 50.000 

Karabak Sette Consorzio 

Cooperativo 
60.000 - - - - 60.000 

Karabak Nove Consorzio 

Cooperativo 
30.000 - - - - 30.000 

TOTALE      193.978 543 - - - 194.521 

 

La quota di partecipazione al Consorzio Cooperativo Finanziario per lo Sviluppo è stata incrementata di 

Euro 543 a titolo di ristorno interessi. 

Karabak Tre Consorzio Cooperativo la cui partecipazione è pari al 10%, è stato costituito in data 3 novembre 

2006, in forma di società cooperativa, fra i soci C.A.M.S.T. Soc. Coop. a r.l., C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l., 

Cooperativa Sociale Società Dolce Soc. Coop. Coop. a r.l., C.A.D.I.A.I. Soc. a r.l. Cooperativa Sociale e 

Manutencoop Facility Management S.p.A. per la realizzazione dei lavori in concessione con il Comune di 

Malalbergo (BO), ai sensi  dell’art. 37 bis L.  109/94 e ss.mm., per la costruzione e gestione del Nido 

d’Infanzia nella frazione di Altedo del Comune di Malalbergo, la cui gestione è stata avviata a settembre 

2007. Anche il Bilancio 2010 chiude in perdita e il patrimonio netto risulta inferiore al Capitale Netto previsto 

dal P.E.F. pertanto si è deliberato l’adeguamento del Capitale Sociale per Euro 168.000,00 da versare pro 

quota. 

Karabak Quattro Consorzio Cooperativo la cui partecipazione è pari al 10%, è stato costituito in data 25 

luglio 2007 in forma di Società Cooperativa Consortile, fra i soci C.A.M.S.T. Soc. Coop. a r.l., C.I.P.E.A. Soc. 

Coop. a r.l., Cooperativa Sociale Società Dolce Soc. Coop. Coop. a r.l., C.A.D.I.A.I. Soc. a r.l. Cooperativa 

Sociale e Manutencoop Soc. Coop. a r.l. per la realizzazione dei lavori in concessione con il Comune di 

Bologna, con procedura ristretta ai sensi dell’art. 55 del D.lgs 163/06, per la progettazione, costruzione e 

gestione del nuovo nido d’infanzia  a Bologna - Quartiere Porto, la cui gestione è stata avviata a settembre 

2008. 

Nell’esercizio 2008 è stata sottoscritta la quota di partecipazione pari al 10% a Karabak Sette Consorzio 

Cooperativo che è stato costituito in data 12/02/2008 in forma di Società Cooperativa, fra i soci C.A.M.S.T. 

Soc. Coop. a r.l., C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l., Cooperativa Sociale Società Dolce Soc. Coop. Coop. a r.l., 

C.A.D.I.A.I. Soc. a r.l. Cooperativa Sociale e Manutencoop Soc. Coop. a r.l. per la progettazione, costruzione e 

gestione funzionale ed economica di un nuovo polo scolastico e strutture collegate, e dei lavori e prestazioni 
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ad esso strutturalmente e direttamente collegati, affidati al Consorzio a seguito della procedura di 

affidamento indetta dal Comune di Ozzano dell’Emilia ai sensi dell’ art.155 del d.Lgs. 163/2006; la cui  

gestione è stata avviata a  Settembre 2010. 

In data 10 dicembre 2009 si è costituito Karabak Nove Consorzio Cooperativo in forma di Società 

Cooperativa, fra i soci C.A.M.S.T. Soc. Coop. a r.l., C.I.P.E.A. Soc. Coop. a r.l., Cooperativa Sociale Società 

Dolce Soc. Coop. Coop. a r.l. e C.A.D.I.A.I. Soc. a r.l. Cooperativa Sociale la cui  partecipazione è del 10% per 

la progettazione, costruzione e gestione funzionale ed economica di un nido d’infanzia interaziendale aperto 

al territorio, in Via della Villa - Quartiere San Donato – Bologna -  affidati al Consorzio a seguito della 

procedura di affidamento indetta dal Comune di Bologna  ai sensi dell’ art.142 del d.Lgs. 163/2006.  

Il valore di carico delle suddette partecipazioni non è stato oggetto di alcuna svalutazione in quanto non 

sono state rilevate perdite durevoli di valore.  

 

B.III.2.d. Crediti verso altri 

CREDITI V/ALTRI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE 1 gennaio  160.273  160.046 

Variazioni  1.095  227 

CONSISTENZA FINALE    161.368   160.273 

 

I ”crediti verso altri“ sono così costituiti: 

 

CREDITI V/ALTRI 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

Depositi cauzionali - affitto 56.659 56.659 - 

Depositi cauzionali - forniture 1.758 970 788 

Altri depositi cauzionali 102.951 102.644 307 

TOTALE 161.368 160.273 1.095 

 

 

C. ATTIVO CIRCOLANTE 

 

C.I. RIMANENZE 

C.I.1. Materie prime, sussidiarie e di consumo  

RIMANENZE M.P. SUSSIDIARIE E DI CONSUMO 2010 2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 23.378 19.330 

Variazioni 8.580 4.048 

CONSISTENZA FINALE  31.958 23.378 

 

Il valore delle rimanenze si riferisce a merci e materiali di consumo presenti al 31/12/10 presso le Case 

Protette e in alcuni asili nido come da prospetto dettagliato: 

 

 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

CASE PROTETTE 21.415 23.378 (1.963) 

Il Corniolo 7.377 11.030 (3.653) 

Torre di Galliera 10.153 10.130 23 

Casa Simiani 3.885 2.218 1.667 

NIDI 10.543 - 10.543 

Nido  Progetto 1/6 368 - 368 

Nido  Maria Trebbi 1.184 - 1.184 
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Nido Ponticella 921 - 921 

Nido Tana dei Cuccioli 698 - 698 

Nido Gatto Talete 908 - 908 

Nido Iolanda Vitali 1.067 - 1.067 

Nido Pippi Calzelunghe 240 - 240 

Nido Pollicino 758 - 758 

Nido Tintoria 403 - 403 

Nido Giraluna  718 - 718 

Nido  Peter Pan 2.967 - 2.967 

Nido Trenino Ciuf - Ciuf 311 - 311 

TOTALE 31.958 23.378 8.580 

 

C.II Crediti che non costituiscono immobilizzazioni  

Non esistono crediti di durata residua superiore a cinque anni. 

I crediti verso clienti dell’attivo circolante ammontano complessivamente ad Euro 9.520.079 e comprendono 

i crediti per fatture da emettere e gli effetti all’incasso s.b.f. c/o banche. I tempi medi di incasso risultano 

essere pari a 108,64 giorni, in calo  rispetto ai 116,51 giorni riscontrati nel 2009, in quanto  risultano essere 

stati minori i tempi medi di incasso dai clienti imprese collegate, dai clienti privati e  dall’Azienda USL, 

mentre sono leggermente aumentati i tempi medi dei clienti enti pubblici vari. La tabella seguente mostra le 

variazioni intervenute. 

 

C.II.1. Crediti verso clienti esigibili entro l’esercizio successivo 

CREDITI VERSO CLIENTI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA al 1 gennaio 6.627.422 6.189.276 

Variazioni  551.151  438.146 

CONSISTENZA al 31 dicembre 7.178.573 6.627.422 

FONDO RISCHI SU CREDITI al 31 dicembre (551.651) (505.503) 

CONSISTENZA FINALE  6.626.922 6.121.919 

 

I crediti vantati nei confronti degli Enti Pubblici rappresentano circa il 51% della consistenza al 31/12/2010. 

Ad oggi il 68% del totale dei  crediti è stato incassato. I fondi rischi su crediti riflessi in bilancio sono ritenuti 

congrui a fronte del rischio di inesigibilità dei crediti non ancora incassati ad oggi. 

 

Fondo svalutazione crediti (art. 106)  

FODO SVALUTAZIONE CREDITI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 505.503 475.902 

Accantonamenti  50.804 52.039 

Utilizzi (4.656) (22.438) 

CONSISTENZA FINALE  551.651 505.503 

di cui tassato 120.429 120.429 

 

Il Fondo è stato incrementato per Euro 50.804 e la consistenza finale è ritenuta congrua relativamente alle 

possibili insolvenze. 

Nel corso dell’esercizio sono stati stornati crediti ritenuti inesigibili per effetto di procedure giudiziarie e di 

accertata impossibilità al recupero che hanno decrementato il fondo. 

In merito allo stato di insolvenza della Coop. Costruttori la nostra cooperativa nel 2007 aveva  fatto 

opposizione allo stato passivo ex art.98 L.F. in quanto il credito pari  ad Euro 263.680 era stato ammesso in 
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chirografo. A ottobre 2008 il tribunale di Ferrara ha accolto la proposta di opposizione allo stato passivo, 

ammettendo il credito di CADIAI nelle seguenti modalità: in via privilegiata ex artt.2751 bis n. 5 cod.civ. per 

Euro 261.580, e per Euro 2.100  in via chirografaria. Nel 2010 sono stati pagati solo i creditori di primo grado 

vale a dire i dipendenti.  

 

C.II.3. Crediti verso imprese collegate 

CREDITI V/ IMPRESE COLLEGATE 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 3.780.334 3.899.158 

Variazioni  (798.029) 118.824 

CONSISTENZA FINALE  2.982.305 3.780.334 

 

La voce si riferisce a fatture, non ancora incassate al 31.12.2010, emesse e da emettere  

nei confronti di: 

CREDITI V/ IMPRESE COLLEGATE  31.12.2010 

Ge.r.s.a. S.r.l.                                 - prestazioni socio-assistenziali e servizi amministrativi 271.814 

Aldebaran                                      - prestazioni assistenziali    2.284.256 

Karabak                                          - prestazioni educative e servizi amministrativi 74.365 

Karabak Due                                  -  prestazioni educative e servizi amministrativi 101.596 

Karabak Cinque                             -  prestazioni educative e servizi amministrativi 126.997 

Karabak Sei                                    -  prestazioni educative e servizi amministrativi 107.677 

Karabak Otto                                  - rimborso  servizi amministrativi 3.600 

Immobiliare Navile S.r.l.               - rimborso spese e servizi amministrativi 12.000 

TOTALE  2.982.305 

 

Ad oggi, di tali crediti, risulta incassato il 64,15% del loro ammontare. 

 

C.II.4.Bis Crediti tributari  

CREDITI TRIBUTARI 31.12.2010 31.12.209 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 4.967 1.824 

Variazioni  12.636 3.143 

CONSISTENZA FINALE  17.603 4.967 

 

I “Crediti tributari” sono così dettagliati: 

CREDITI TRIBUTARI 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

Erario c/ritenute 4% 1.824 1.824 - 

Credito Iva 15.779  15.779 

Credito Irpef 11% rivalutaz. Tfr - 3.143 (3.143) 

TOTALE 17.603 4.967 12.636 

 

C.II.5. Crediti verso altri  

CREDITI VERSO ALTRI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 168.247 137.258 

Variazioni  598 30.989 

CONSISTENZA FINALE  168.845 168.247 

 

I “Crediti verso altri” sono così dettagliati: 
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CREDITI VERSO ALTRI 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

INPS per importi a credito  142.874 117.527 25.347 

INAIL per infortuni dipendenti 13.302 3.053 10.249 

Debitori diversi 11.666 38.189 (26.523) 

Fornitori c/ anticipi - 2.236 (2.236) 

Altri 1.003 7.242 (6.239) 

TOTALE 168.845 168. 247 598 

  

C.IV. Disponibilità liquide 

La voce ammonta ad Euro 926.992 e comprende denaro in cassa e disponibilità temporanee verso banche 

generate nell’ambito della gestione di tesoreria. Le tabelle seguenti mostrano la composizione e i movimenti 

intervenuti nell’esercizio. 

 

C.IV.1. Depositi bancari e postali  

DEPOSITI BANCARI E POSTALI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 448.941 993.604 

Variazioni  451.179 (544.663) 

CONSISTENZA FINALE  900.120 448.941 

 

C.IV.3. Cassa contanti 

DENARO E VALORI IN CASSA 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 14.595 13.965 

Variazioni  616 630 

CONSISTENZA FINALE  15.211 14.595 

 

C.IV.4. Organismi movimento cooperativo 

ORGANISMI MOVIMENTO COOPERATIVO 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 11.668 14.272 

Variazioni  (7) (2.604) 

CONSISTENZA FINALE  11.661 11.668 

 

Delle voci si precisa che: 

 il valore della cassa è comprensivo della disponibilità di contanti presso i vari centri gestiti dalla 

Cooperativa; 

 la voce C.IV.4 Organismi movimento cooperativo comprende un deposito disponibile di  Euro 11.661 

presso il C.C.F.S. 

 

D. Ratei e risconti attivi 

D.II.b  Risconti  attivi 

La voce ammonta ad Euro 45.398 e si riferisce a costi finanziariamente sostenuti nel 2009 ma di competenza 

dell’esercizio successivo. La tabella mostra in dettaglio i movimenti intervenuti. 

      

RISCONTI ATTIVI 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

Canoni di locazione anticipati per immobili 17.127 19.396 (2.269) 

Polizze cauzionali fideiussorie 4.293 6.314 (2.021) 

Spese Ispezione Ordinaria Lega Coop. - 1.430 (1.430) 

Assistenza beni strumentali 5.052 1.690 3.362 
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RISCONTI ATTIVI 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

Abbonamenti Pagine Gialle e Riviste 13.043 11.829 1.214 

Corsi e formazione soci - 4.029 (4.029) 

Servizi Professionali per Settori - 710 (710) 

Utenze Gas e Acqua 817 - 817 

TOTALE 40.332 45.398 (5.066) 

 

 

PASSIVO 

 

A. Patrimonio Netto 

 

I movimenti intervenuti in tutti i conti del patrimonio netto nell’esercizio sono stati i seguenti: 
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I. CAPITALE 

SOCIALE 
767.003 B 547.943 (46.725)   3.816  1.272.037 

IV. RISERVA 

LEGALE 
2.007.699 B     38.807  2.046.506 

V.  RISERVE 

STATUTARIE 

INDIVISIBILI 

3.561.073 B     47.811  3.608.884 

F.DO 

MUTUALISTICO 
-    (3.881)  3.881  - 

REMUNERAZIO

NE SOCI 
-     (35.042) 35.042  - 

IX. UTILE 

D’ESERCIZIO 
129.357 

B/

C 
    (129.357) 101.088 101.088 

TOTALE 

PATRIMONIO 

NETTO 

6.465.132   547.943 (46.725) (3.881) (35.042) - 101.088 7.028.515 

 

*A) Per aumento di capitale sociale;B) Per copertura perdite;C) Per distribuzione ai soci. 

Il Capitale Sociale è variabile ed è aumentato di Euro 497.402 rispetto al saldo al 31.12.2009. 

La tabella che segue mostra i movimenti intervenuti nella base sociale: 

 

BASE SOCIALE 2009 AMMESSI DIMESSI 2010 

Soci dipendenti 635 106 33 708 

Soci liberi professionisti (ai sensi dell’art. L. 381/91)  20 1 3 18 

TOTALE SOCI 655 107 36 726 

Soci volontari 4 - - 4 

TOTALE COMPLESSIVO 659 107 36 730 

 

In relazione alla ripartizione dell’Utile d’esercizio 2009 si precisa che l’importo di Euro 129.357 evidenziato 

nel prospetto in diminuzione, è stato destinato, come da delibera assembleare del 27 Maggio 2010, in 
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ottemperanza a quanto previsto dall’art.21 dello Statuto Sociale e nel rispetto della Legge N.59 del gennaio 

1992, come segue: 

DESTINAZIONE UTILE 2009 2008 

Fondo mutualistico art.11 L. 59/62 3.881 4.767 

Riserva legale 38.807 47.670 

Riserva straordinaria 47.811 60.538 

Remunerazione capitale sociale 35.042 29.953 

Rivalutazione del capitale sociale 3.816 15.973 

UTILE 129.357 158.901 

 

Si precisa che la remunerazione del capitale sociale versato al 31.12.2009 è avvenuta al tasso  

del 6,5%. 

 

B. Fondi per Rischi e Oneri 

B.3. Altri fondi 

La voce comprende gli accantonamenti effettuati negli esercizi precedenti a fronte degli oneri previsti per il 

rinnovo del contratto nazionale.  

ALTRI FONDI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 576.209 581.815 

Utilizzi 159.077 5.606 

Accantonamenti - - 

CONSISTENZA FINALE  417.132 576.209 

 

Di seguito si specifica la movimentazione dei fondi in oggetto: 

ALTRI FONDI 01.01.2010 UTILIZZI ACCAN.TI 31.12.2010 

F.do futuri oneri contrattuali 575.554 159.077 - 416.477 

F.do rischi e imprevisti 655 - - 655 

CONSISTENZA FINALE 576.209 159.077 - 417.132 

 

Il Fondo Futuri Oneri Contrattuali è stato costituito in previsione del rinnovo del CCNL scaduto nel 2005. 

E’ stato implementato nel 2007 e parzialmente utilizzato nel 2008 per temperare l’effetto dei maggiori costi 

sostenuti per il riconoscimento degli arretrati e della prima tranche previsti dal nuovo contratto, decorrente 

dal 2006, ma sottoscritto a luglio 2008. 

Nell’esercizio 2009 ultimo anno di vigenza contrattuale non è stato utilizzato. 

Ad oggi, pur essendo stata presentata la piattaforma sindacale per il rinnovo, non si è ancora trovato 

l’accordo, pertanto, nell’ottica di una valutazione prudenziale dell’impatto integrale del CCNL e dei possibili 

aumenti derivanti dal nuovo CCNL per il trienno 2010/2013, si ritiene comunque opportuno mantenere in 

essere il Fondo. 

Nel 2010 inoltre tale fondo è stato utilizzato per il pagamento dell’ERT e dei relativi contributi. 

 

C. Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato  

FONDO T.F.R. 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 3.576. 372 3.845.512 

Incrementi 345.477 453.865 

Decrementi (529.483) (723.005) 

CONSISTENZA FINALE  3.392.366 3.576.372 
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L’incremento si riferisce alla quota accantonata ed alla rivalutazione di competenza dell’esercizio, l’utilizzo si 

riferisce al pagamento del T.F.R. ai dipendenti dimessi, all’imposta dell’11% sulla Rivalutazione del T.F.R. ed 

infine alle anticipazioni concesse ai sensi della Legge 297 del 25.05.1982. 

La tabella seguente mostra il dettaglio delle movimentazioni intervenute: 

 

MOVIMENTAZIONE FONDO SOCI DIPENDENTI TOTALE 

CONSISTENZA INIZIALE 2.976.738 599.634 3.576.372 

Incrementi per: 240.606 104.871 345.477 

Accantonamento Anzianità  82.704 14.563 97.267 

Giroconti ( per quote di dipendenti ammessi a soci)  60.532  60.532 

Recupero F.do Tesoreria/ Inps soci dimessi 97.370 90.308 187.678 

Decrementi per: 341.111 188.372 529.483 

Giroconti ( per quote di  dipendenti ammessi a soci )   60.532 60.532 

Dip. c/Liquidazione e Anticipazioni 332.014 126.238 458.252 

Irpef 11% Rivalut.TFR 9.097 1.602 10.699 

CONSISTENZA FINALE 2.876.233 516.133 3.392.366 

 

La Legge 296/2006, ha modificato la regolamentazione del T.F.R., prevedendo la devoluzione dell’anzianità o 

al Fondo Tesoreria Inps, o ai Fondi Aperti, con effetto dal 01/01/2007.  

Pertanto, l’incremento del Fondo T.F.R. è determinato dalla rivalutazione delle quote di TFR maturate al 

31/12/2006 e dalle quote accantonate, sino al mese antecedente l’opzione formalizzata nel corso 

dell’esercizio, dai lavoratori  che hanno optato per il versamento integrale dell’anzianità al  Fondo di  

Categoria “ Cooperlavoro “.  

In coda alla specifica dei costi del personale, voce B.9 del Conto Economico, diamo il dettaglio delle quote 

confluite ai Fondi.  

 

D. Debiti 

Non esistono debiti di durata residua superiore a cinque anni; non esistono debiti assistiti da garanzie reali 

su beni sociali. 

 

D.3. Debiti Verso Soci per finanziamento 

DEBITI V/SOCI FINANZIAMENTO 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 1.178.728 978.697 

Variazioni  4.793 200.031 

CONSISTENZA FINALE  1.183.521 1.178.728 

 

La voce si riferisce a Prestiti da Soci comprensivi degli interessi maturati nell’esercizio. Il tasso è stato 

adeguato agli andamenti del mercato finanziario, e con decorrenza 1 gennaio 2010, in relazione alla 

progressiva riduzione del costo del denaro si è provveduto a ridurlo dal 2,5% al 2%, che al netto della 

ritenuta a titolo d’imposta pari al 20%,  risulta essere del 1.6%. Sulla base del dato storico si ritiene esigibile 

oltre l’anno successivo un importo pari ad Euro 1.065.169 ed esigibile entro l’anno successivo un importo 

pari a Euro 118.352.                    

L’entità del rapporto fra i prestiti al 31.12.2010 e il patrimonio risultante dall’ultimo bilancio approvato, è 

pari al 16.9%, pertanto inferiore ai limiti stabiliti dal paragrafo 1 della Deliberazione C.I.C.R. 3 marzo 1994, 

nonché della Sezione III, paragrafo 1 della Circolare della Banca d’Italia 28 Giugno 1995. 

La tabella seguente evidenzia l’andamento della raccolta del prestito e dei “ soci prestatori” negli ultimi 5 

anni: 
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ANNO N. SOCI PRESTATORI IMPORTO DEPOSITO MEDIO  

2006 92 1.099.426 11.950 

2007 91 1.089.254 11.970 

2008 94 978.697 10.412 

2009 97 1.178.724 12.152 

2010 104 1.183.521 11.380 

 

 

D.4. Debiti vs. banche 

DEBITI V/BANCHE 2010 2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 152.906 - 

Incrementi - 152.906 

Decrementi 152.906 - 

CONSISTENZA FINALE  - 152.906 

 

D.5. Debiti vs. società cooperative e loro consorzi 

DEBITI V/ALTRI FINANZIATORI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 22.500 - 

Incrementi - 22.500 

Decrementi 22.500 - 

CONSISTENZA FINALE  - 22.500 

 

D.7. Debiti vs. fornitori esigibili entro l’esercizio successivo 

DEBITI V/FORNITORI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 1.544.886 1.340.407 

Variazione  (55.751) 204.479 

CONSISTENZA FINALE  1.489.135 1.544.886 

 

La posta comprende anche l’importo delle fatture e note di accredito da ricevere. 

 

D.10. Debiti vs. imprese collegate esigibili entro l’esercizio successivo 

DEBITI V/COLLEGATE 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 233.528 - 

Variazione  (152.628) 233.528 

CONSISTENZA FINALE  80.900 233.528 

 

L’importo si riferisce all’importo delle fatture da ricevere del fornitore collegato Consorzio Aldebaran 

Soc.Coop. 

 

D.12. Debiti tributari esigibili entro l’esercizio successivo 

DEBITI TRIBUTARI 31.12.2010 31.12.2010 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 834.930 706.530 

Variazioni  (211.729) 128.400 

CONSISTENZA FINALE  623.201 834.930 
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La voce è così composta: 

 

In relazione alla voce I.V.A. a esigibilità differita, si precisa che la Cooperativa, per le operazioni effettuate 

nei confronti degli Enti pubblici, si avvale del regime di esigibilità differita come previsto dall’art. 6, c.5, DPR 

633/72 modificato dall’art. 1, c1, lettera a, D.Lgs. 23/3/98 n. 56. 

 

D.13. Debiti verso istituti di Previdenza e Sicurezza Sociale esigibili entro l’esercizio successivo 

DEBITI V/ISTITUTI DI PREVIDENZA 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 1.041.368 867.939 

Variazioni 132.831 173.429 

CONSISTENZA FINALE  1.174.199 1.041.368 

 

Nelle poste sono compresi i debiti per contributi obbligatori maturati nell’esercizio e non ancora  

liquidati come riportato nel seguente schema: 

DEBITI VERSO IST. PREVIDENZA E SICUREZZA SOCIALE 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

INPS p/ contributi 1.013.413 904.811 108.602 

INAIL 8.985 6.301 2.684 

Ritenute previ.li 10% collaborazioni 1.167 887 280 

INPS p/trattenute pensione 221 151 70 

INPS C/tesoreria TFR 150.413 129.218 21.195 

TOTALI 1.174.199 1.041.368 132.831 

 

I versamenti inerenti alle voci di cui sopra sono stati effettuati nei primi mesi dell’esercizio 2011. 

 

D.14. Altri Debiti 

ALTRI DEBITI 31.12.2010 31.12.2009 

CONSISTENZA INIZIALE al 1 gennaio 2.412.463 2.426.885 

Variazioni  490.422 (14.422) 

CONSISTENZA FINALE  2.902.885 2.412.463 

 

In tale posta sono compresi i seguenti debiti: 

 

 

DEBITI TRIBUTARI 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

I.V.A. ad esigibilità differita 176.879 155.893 20.986 

Erario c/ IRPEF lavoratori dipendenti 338.438 559.510 (221.072) 

Erario c/ IRPEF lav. dip. Tassazione separata 9.270 13.768 (4.498) 

Erario c/ IRPEF lavoratori autonomi 42.376 51.079 (8.703) 

Erario c/ IRPEF rivalutazione gratuita 31 - 31 

Erario c/ IRPEF rit. su interessi su prestito sociale  4.887 5.731 (844) 

Erario c/IRAP 46.566 35.556 11.010 

Debiti tributari per Tarsu 1.831 2.251 (420) 

Irpef rit. 11% su rivalutazione TFR 2.923  2.923 

Erario c/I.V.A - 11.142 (11.142) 

TOTALI 623.201 834.930 (211.729) 
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ALTRI DEBITI 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

Dipendenti per competenze e rimborsi  2.280.864 1.743.562 537.302 

             di cui  per ferie non godute  632.962 566.049 66.913 

Assicoop 72.382 62.644 9.738 

Sindacati per trattenute su Busta Paga 2.808 2.680 128 

Soci c/ quote da rimborsare 64.665 58.136 6.529 

Compensi da erogare ai consiglieri e ai sindaci  23.498 19.226 4.272 

Cassa utenti  servizi  16.304 26.561 (10.257) 

Comune di Baricella 45.088 45.088 - 

Fondo Cooperlavoro Vita 74.522 72.537 1.985 

Altri Frondi di   Previdenza 9.620 9.430 190 

Depositi cauzionali Residenze  232.315 230.010 2.305 

Comune di Granarolo dell’Emilia 33.787 34.404 (617) 

Creditori diversi 45.317 104.943 (59.626) 

Altri debiti  1.965 3.242 (1.277) 

TOTALI 2.903.135 2.412.463 490.672 

 

E.2.  Ratei passivi e Risconti Passivi 

E.2. b  Risconti Passivi 

La voce pari ad Euro 18.333 si riferisce: 

 alla quota non di competenza 2010 di un contributo  che scade il 31/07/2012 relativo ad un progetto 

formativo finanziato denominato GRUNDTVIG. 

 alla donazione di un veicolo adibito al trasporto persone disabili RENAULT Master presso il Centro 

Diurno “Fava”. 

Il dettaglio è il seguente: 

RISCONTI PASSIVI 31.12.2010 

Saldo iniziale  13.590 

Donazione utente C.D. “Fava” -9.060 

Progetto Grundvig +13.803 

TOTALE 18.333 

 

 

CONTI D’ORDINE 

I conti d’ordine evidenziano i rischi, gli impegni e le garanzie prestate dalla società a terzi e sono suddivisi 

così come evidenziato nella seguente tabella: 

 31.12.2010 31.12.2009 

Fidejussioni rilasciate da terzi per ns. conto a favore di terzi   2.263.981 2.444.143 

Fidejussioni rilasciate dalla società a favore di terzi  5.432.000 4.700.000 

TOTALE 7.695.981 7.144.143 

 

L’importo relativo alle fidejussioni rilasciate da terzi per nostro conto a favore di terzi possono essere 

suddivise come evidenziato nel seguente prospetto:  

 

 31.12.2010 31.12.2009 

Fidejussioni bancarie ed assicurative per partecipazioni a 

gare rilasciate da terzi   
64.975 349.633 
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Fidejussioni per lavori e varie assicurative 1.880.019 1.791.523 

Fidejussioni per lavori e varie bancarie  318.987 302.987 

TOTALE 2.263.981 2.444.143 

 

Le fidejussioni rilasciate dalla cooperativa a favore di terzi si riferiscono a garanzie rilasciate per conto di 

società collegate  

GARANZIE A FAVORE DI SOCIETA’ COLLEGATE 31.12.2010 31.12.2009 

Consorzio Cooperativo KARABAK 1.200.000 1.200.000 

KARABAK DUE Consorzio Cooperativo 900.000 900.000 

KARABAK OTTO  Consorzio Cooperativo 732.000 - 

Immobiliare Navile SRL 2.600.000 2.600.000 

TOTALE 5.432.000 4.700.000 

 

 

CONTO ECONOMICO 

 

A. Valore della Produzione 

A.1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  

Nel seguente prospetto sono indicati con il criterio di competenza economica, al netto degli abbuoni, i ricavi 

caratteristici della società ripartiti secondo categoria di attività. 

La ripartizione per aree geografiche non si ritiene significativa in quanto la Cooperativa opera 

esclusivamente  sul territorio di Bologna e Provincia. 

 

RICAVI 2010 2009 DIFFERENZE 

Settore Educativo 10.316.611 8.244.898 2.071.713 

Settore Residenze Protette  8.917.111 8.348.691 568.420 

Settore Socio-Assistenziale 5.848.546 6.004.516 (155.970) 

Settore servizi ai Disabili  5.555.689 5.321.386 234.303 

Settore Prevenzione e Sicurezza sul lavoro  2.382.374 2.105.704 276.670 

Ricavi per org. Attività Formative 37.630 35.583 2.047 

TOTALE 33.057.961 30.060.778 2.997.183 

 

La tabella seguente mostra la suddivisione dei ricavi per tipologia di clienti: 

RICAVI DA 2010 % 2009 % DIFFERENZE 

Enti pubblici 16.126.784 48.78 14.328.190 47,66 1.798.594 

Collegate 9.611.027 29.08 9.195.994 30,59 415.033 

Privati altri 7.320.150 22.14 6.536.594 21,75 783.556 

TOTALE 33.057.961 100.00 30.060.778 100,00 2.997.183 

 

In relazione ai ricavi da collegate la tabella mostra il dettaglio. 

RICAVI DA COLLEGATE  2010 2009 DIFFERENZE  

 Ge.r.sa  - prestazioni socio assistenziali 2.463.278 2.368.808 94.470 

 Aldebaran  - prestazioni socio assistenziali 5.255.671 5.277.634 (21.963) 

 Karabak  - servizi educativi 537.771 525.902 11.869 

 Karabak II – servizi educativi 451.319 441.325 9.994 
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RICAVI DA COLLEGATE  2010 2009 DIFFERENZE  

 Karabak V – servizi educativi 462.003 159.991 302.012 

 Karabak VI – servizi educativi 440.985 422.334 18.651 

 TOTALE 9.611.027 9.195.994 415.033 

 

I rapporti tra le parti sono regolati contrattualmente a condizioni in linea con quelle di mercato. 

 

A.5 Altri Ricavi e Proventi 

A.5.a Contributi in Conto Esercizio 

CONTRIBUTI IN C/ESERCIZIO Esercizio 2010        Esercizio 2009 DIFFERENZE 

Contributo Regionale progetto Pa-kua 697 - 697 

C.C.I.A.A. Bologna contributo sviluppo - 1.602 (1.602) 

 TOTALE 697 1.602 905 

 

 

 

A.5.b Ricavi e proventi diversi 

RICAVI E PROVENTI DIVERSI 2010 2009 DIFFERENZE 

Sopravvenienze attive 26.216 55.849 (29.633) 

Arrotondamenti 7.448 7.170 278 

Rimborsi spese incasso 2.401 2.318 83 

Proventi vari 251.211 239.384 11.827 

Plusvalenze patrimoniali 563 4.258 (3.695) 

Rimborso spese legali 6.713 9.576 (2.863) 

Rimborso spese per A.T.I. 1.338 20.287 (18.949) 

TOTALE 295.890 338.842 (42.952) 

 

La voce “Proventi vari” si riferisce, in particolare, ai rimborsi delle utenze presso la c.p. di Casalecchio da 

parte dell’azienda Asl, e ai compensi per l’attività di service amministrativo per le società collegate: 

GE.R.S.A,Consorzio Cooperativo Karabak, Karabak Due, Karabak Cinque, Karabak Sei,  Karabak Otto e 

Immobiliare Navile. 

I rapporti tra le parti sono regolati contrattualmente a condizioni in linea con quelle di mercato. 

Tra le sopravvenienze attive si evidenziano: il rimborso di utenze Enel e Gas di alcuni nostri servizi ed, infine, 

al recupero di crediti già stralciati. 

 

B. Costi della produzione 

B.6 - Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

La voce ammonta complessivamente ad Euro 1.825.744. 

La tabella che segue mostra in dettaglio la composizione di tali costi e il raffronto con i dati 2009. 

COSTI PER M.P. SUSSIDIARIE E DI CONSUMO 2010 2009 DIFFERENZE 

Forniture pasti 1.033.861 928.605 105.256 

Forniture alimentari 190.815 176.408 14.407 

Materiale di consumo 299.876 258.459 41.417 

Materiale sanitario 109.989 113.476 (3.487) 

Vestiario e materiale da lavoro dip./soci 26.790 24.915 1.875 

Beni di consumo 20.953 22.735 (1.782) 

Carburanti e lubrificanti 27.420 24.510 2.910 
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COSTI PER M.P. SUSSIDIARIE E DI CONSUMO 2010 2009 DIFFERENZE 

Materiali ed attività didattiche 54.443 44.017 10.426 

Cancelleria 54.789 55.286 (497) 

Varie 6.808 7.376 (568) 

TOTALE 1.825.744 1.655.787 169.957 

 

B.7 – Costi per servizi 

I costi per la prestazione di servizi ammontano ad Euro 5.708.751 

La tabella che segue mostra in dettaglio la composizione di tali costi e il raffronto con i dati 2009.  

 

COSTI PER SERVIZI 2010 2009 DIFFERENZE 

Prestazioni professionali 3.257.445 2.917.817 339.628 

Utenze 511.552 501.298 10.254 

Consulenze professionali 348.835 304.455 44.380 

Manutenzioni 291.593 265.099 26.494 

Assicurazioni 230.069 211.145 18.924 

Prestazioni di pulizia 161.900 147.055 14.845 

Buoni pasto 91.811 99.666 (7.855) 

Spese amministrative 102.675 94.754 7.921 

Pubblicità e propaganda 85.281 146.480 (61.199) 

Prestazioni di lavanderia 120.179 118.167 2.012 

Costi consortili 50.337 54.582 (4.245) 

Esami di laboratorio 138.550 109.633 28.917 

Consulenze software 101.093 85.129 15.964 

Trasporti 71.330 64.173 7.157 

Spese bancarie 24.978 31.053 (6.075) 

Spese legali 30.545 53.216 (22.671) 

Rimborsi 13.786 13.098 688 

Corsi e formazione 11.619 26.447 (14.828) 

Sopravvenienze passive  26.029 39.323 (13.294) 

Altri 39.144 37.878 1.266 

TOTALE 5.708.751 5.320.468 388.283 

 

B.8 – Costi per godimento beni di terzi 

La voce comprende gli oneri per le sedi amministrative e le strutture residenziali in affitto ed i costi per le 

attrezzature prese a noleggio. 

COSTI PER IL GODIMENTO DI BENI DI TERZI 2010 2009 DIFFERENZE 

Canoni di locazione 496.191 489.683 6.508 

Canoni di noleggio 29.112 26.549 2.563 

TOTALE 525.303 516.232 9.071 
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B.9 -  Costi per il personale 

E’ la voce più rilevante dei costi della cooperativa, ammonta ad Euro 23.953.126 e comprende il costo per 

prestazioni di lavoro subordinato, i contributi previdenziali ed assicurativi, l’accantonamento al T.F.R., e il 

rimborso chilometrico ai dipendenti.  

 

COSTI PER IL PERSONALE 2010 2009 DIFFERENZE 

Salari e stipendi 17.501.936 15.833.972 1.667.964 

Oneri sociali 4.838.654 4.372.153 466.501 

Trattamento di fine rapporto 1.393.945 1.247.114 146.831 

Altri costi 218.591 185.865 32.726 

   di cui contibuto  azienda   24.214 23.145 1.069 

TOTALE 23.953.126 21.639.104 2.314.022 

 

Relativamente alla voce “Trattamento di fine rapporto”, a seguito della riforma della Previdenza 

Complementare, entrata in vigore il 01.01.2007, i dipendenti hanno scelto se destinare la propria quota di 

TFR al Fondo Tesoreria presso l’Inps o se destinarla ai Fondi Aperti. La tabella che segue fornisce il dettaglio 

di tali scelte. Inoltre, la voce “contributo azienda” rientrante negli altri costi del personale, rappresenta 

l’ulteriore accantonamento operato dalla cooperativa  per i soci che abbiano optato al fondo di previdenza 

complementare Cooperlavoro nella misura del 1,5%. 

 

 SOCI DIPENDENTI TOTALE 

ACCANTONAMENTO A : 911.257 482.688 1.393.945 

 Fondo Tesoreria Inps  662.559 401.960 1.064.519 

 Fondo Cooperlavoro  147.228 53.092 200.320 

 Fondi complementari altri  18.766 13.073 31.839 

 FONDO TFR  82.704 14.563 97.267 

 

B.10 -  Ammortamenti e Svalutazioni 

B.10.a Ammortamenti delle Immobilizzazioni Immateriali 

Si riferisce alla quota di competenza portata direttamente a decremento della voce Immobilizzazioni 

Immateriali. 

B.10.b Ammortamento delle Immobilizzazioni Materiali 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata 

utile del cespite.  

B.10.d Svalutazione dei crediti e delle attività liquide 

E’ stata effettuata la svalutazione dei crediti in relazione alla presunta inesigibilità degli stessi.  

 

B.11 – Variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 

La variazione negativa si riferisce all’acquisto di materiale di consumo e sanitario non impiegato 

nell’esercizio, quindi non di competenza. Il punto C.I.1 della nota integrativa mostra il dettaglio. 

 

B.13 – Altri accantonamenti 

Non sono stati rilevati altri accantonamenti. 

 

B.14 - Oneri diversi di gestione 

Le principali voci che formano gli oneri diversi di gestione sono di seguito riportate: 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 2010 2009 DIFFERENZE 

Contributi associativi 111.502 109.376 2.126 

Oneri tributari 30.345 27.447 2.898 

Iva indeducibile per pro rata 39.695 37.637 2.058 
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ONERI DIVERSI DI GESTIONE 2010 2009 DIFFERENZE 

Giornali e riviste 3.362 3.440 (78) 

Liberalità 5.312 8.498 (3.186) 

Spese condominiali 10.800 8.980 1.820 

Altri 26.717 20.698 6.019 

TOTALE 227.733 216.076 11.657 

 

C. Proventi e oneri finanziari 

C.15.c Proventi da partecipazioni in altre imprese 

La voce si riferisce alla quota di ristorno del 2009 per la partecipazione detenuta nel C.C.F.S. 

PROVENTI DA PARTECIPAZIONI 31.12.2010 31.12.2009 DIFFERENZE 

Proventi da partecipazioni (C.15.c.) 495 679 (184) 

TOTALI 495 679 (184) 

 

L’importo “Proventi da partecipazione” si riferisce alla distribuzione dei dividendi, deliberati dall’assemblea 

dei soci di CCFS del 28/05/2010, a titolo di aumento gratuito del capitale sottoscritto e versato, nel rispetto 

dei limiti previsti dalla legge 59 del 1992, e di un dividendo pari al 3,20% della quota di capitale  sociale 

versata.  

 

C.16 Altri proventi finanziari 

La voce altri proventi finanziari risulta così composta 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 2010 2009 DIFFERENZE 

Interessi attivi su depositi cauz.li (C.16.a) 820 625 195 

Proventi diversi da altre imprese (C.16.d.): 2.273 21.376 (19.103) 

Interessi attivi bancari  (C.16.d.) 1.506 3.752 (2.246) 

Interessi attivi C.C.F.S. (C.16.d.) 134 5.268 (5.134) 

Sopravvenienze attive finanziarie (C.16.d) 633 3.541 (2.908) 

Interessi su dilazione pagamento (C.16.d.) - 8.815 (8.815) 

TOTALI 3.093 22.001 (18.908) 

 

La voce Sopravvenienze Attive Finanziarie si riferisce alla quota di attribuzione del ristorno, deliberata 

dall’assemblea di CCFS, sulla base dell’attività finanziaria intrattenuta con il Consorzio.   

 

C.17 Interessi passivi e altri oneri finanziari 

INTERESSI PASSIVI E ALTRI ONERI FINANZIARI 2010 2009 DIFFERENZE 

Interessi passivi bancari 8.541 4.597 3.944 

Interessi passivi su autofinanziamento 24.835 28.695 (3.860) 

Interessi su Tfr 9 24 (15) 

Interessi passivi diversi 3.022 4.146 (1.124) 

TOTALI 36.407 37.462 (1.055) 

 

 

E. Proventi e oneri straordinari 

E.20.b Proventi straordinari 

La voce di Euro 10.164 si riferisce per Euro 5.270 all’erogazione da parte dei contribuenti per l’anno 2008 del 

5x mille dell’Irpef a finalità di interesse sociale, per Euro 3.400 ad elargizioni di familiari di ospiti delle nostre 

strutture e Euro 1.494 per credito Irap 2009. 
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E.21. Oneri straordinari 

La voce oneri straordinari risulta così composta: 

ONERI STRAORDINARI 2010 2009 DIFFERENZE 

Imposte Esercizi Precedenti  (E.21.b) - 750 (750) 

Altri Oneri Straordinari (E.21.c) 16.339 6.103 10.236 

Furti/Multe/penalità 1.222 1.022 200 

Sanzioni Amministrative Indeducibili - 39 (39) 

Perdite Diverse 15.117 5.041 10.076 

TOTALI 16.339 6.853 9.486 

 

 

Imposte sul reddito dell’esercizio  

La voce comprende le ritenute a titolo d’imposta sugli interessi attivi bancari e l’I.R.A.P. di competenza. 

Non sono state rilevate imposte anticipate attive perché di importo economico non rilevante. 

Ai fini I.R.E.S. la cooperativa dichiara che in relazione all’incidenza dell’apporto dell’opera personale dei soci 

rispetto agli altri fattori produttivi, escluse le materie prime e sussidiarie, poiché la percentuale non è 

inferiore al 50% degli altri costi, è esente dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche ai sensi dell’art. 11 

del DPR n.601 del 1973, modificato dall’art.15, comma 4, Legge 133/99. 

 

Prospetto Analitico dimostrante l’incidenza dell’apporto personale dei soci ai fini dell’agevolazione 

prevista dall’art. 11 D.P.R. N. 601/73 modificato dall’art. 15, comma 4, legge n. 133/99 

 

RENDICONTO ECONOMICO COSTI MANODOPERA SOCI ALTRI COSTI TOTALI 

Variazione Rimanenze  - (8.580) (8.580) 

Costi di manodopera  15.157.889 8.795.237 23.953.126 

Costi per m.p. sussidiare di consumo e merci  (*)             13.443 1.812.301 1.825.744 

Costi per servizi                        (**) 90.274 5.618.477 5.708.751 

Costi per godimento beni di terzi   525.303 525.303 

Ammortamenti e svalutazioni   470.613 470.613 

Oneri diversi di gestione   227.733 227.733 

Interessi e altri oneri finanziari   36.407 36.407 

Altri oneri straordinari   16.339 16.339 

Imposte sul reddito dell’esercizio   511.776 511.776 

TOTALI  15.261.606 18.005.606 33.267.212 

 

* Forniture alimentari,pasti,materiali di consumo 

** Corsi e formazione soci, rimborsi piè di lista soci, rimborso trasferte soci, buoni Day soci.  

 

Rapporto dimostrante l’incidenza dell’apporto dell’opera personale dei soci rispetto agli altri fattori 

produttivi, escluse le materie prime e sussidiarie: 

     

                   100x 15.261.606= 84.76% 

                                                                                       18.005.606 
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Altre informazioni 

Numero medio dipendenti 

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria: 

 2010 2009 

Numero dirigenti - - 

Numero quadri 33 29 

Numero impiegati 1.186 1.071 

Numero operai 27 25 

TOTALI 1.246 1.125 

 

In relazione alla voce “Costi per il personale” che ammonta complessivamente a Euro 23.953.126 

siamo a dettagliare, di seguito, l’importo sostenuto per i soci e per i non soci. 

 

COSTO DEL LAVORO 
SOCI NON SOCI 

2010 2009 2010 2009 

B.9.a. Salari e stipendi 11.040.392 9.147.993 6.461.544 6.685.979 

B.9.b Oneri sociali 3.054.602 2.525.726 1.784.052 1.846.427 

B.9.c. T.F.R. 911.257 751.445 482.688 495.669 

B.9.e. Altri costi del personale 151.639 103.435 66.952 82.430 

TOTALI 15.157.890 12.528.599 8.795.236 9.110.505 

 

 

Prospetto analitico dimostrante l’incidenza dell’apporto personale dei soci ai fini dell’Art.2512 comma 1 

punto 2-3) del c.c. 

 

Art.2512 COOPERATIVE A MUTUALITA’ PREVALENTE 

Art.2513 CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLA PREVALENZA 

Art.2513 Lettere b-c 

Art. 111  Septies – delle disposizioni attuative del C.C. R.D. 30/03/1942 n. 318 

 

APPORTO DEI SOCI E NON SOCI 
COSTI PER FORNITURE  

RESE DA SOCI 

COSTI PER FORNITURE 

RESE DA NON SOCI  
TOTALI 

B.7 COSTI PER SERVIZI 1.046.316 780.104 1.826.420 

Prestaz.Profess.MDL  766.820 153.880 920.700 

Consulenze Profess. 107.983 36.183 144.166 

Prest.Serv.Prev. e Prot. 32.942 297.946 330.888 

Prest.Profess.Soci 138.571 292.095 430.666 

B.9 COSTI DEL PERSONALE 15.157.890 8.795.236 23.953.126 

TOTALE B.7+B.9 16.204.206 9.575.340 25.779.546 

INCIDENZA MEDIA 62,86% 37,14% 100% 

 

La cooperativa che è comunque prevalente di diritto in quanto Cooperativa Sociale è anche di fatto   

prevalente in quanto il costo per lavoro dipendente e per prestazioni di servizi rese da Soci è superiore al 

50% del totale di tali costi. 
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Compensi spettanti al revisore legale, agli amministratori e sindaci 

L’ammontare dei compensi spettanti alla Società di Revisione, all’organo Amministrativo e al collegio 

Sindacale è indicato nel seguente prospetto: 

 

COMPENSI  2010 2009 

Società di revisione Civilistico 12.600 12.506 

Società di revisione Verifiche trimestrali 1.600 1.700 

Amministratori Compensi in misura fissa 15.181 13.314 

Sindaci  Compensi 10.230 18.409 

Organismo di Vigilanza Compensi 9.593 - 

 

Per ulteriori informazioni attinenti il bilancio d’esercizio si rimanda alla relazione sulla gestione. 

 

 

 

Bologna, 31 marzo 2011  

          Il Presidente 

Franca Guglielmetti 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 2010 2009 2008 

Residenze Anziani     8.917.111  26,97%     8.348.691  27,77%     8.138.884  29,85% 
Socio Assistenziale     5.848.546  17,69%     6.004.516  19,97%     5.894.843  21,62% 
Educativo   10.316.611  31,21%     8.244.898  27,43%     6.188.245  22,70% 
Disabili     5.555.689  16,81%     5.321.386  17,70%     4.874.671  17,88% 
Mdl     2.382.374  7,21%     2.105.704  7,00%     2.163.933  7,94% 
Attività formative          37.630  0,11%          35.583  0,12%            2.494  0,01% 
RICAVI PRODUZIONE CARATTERISTICA   33.057.961  100,00%   30.060.778  100,00%   27.263.070  100,00% 

   
        

Acquisti di materie prime     1.817.164  5,50%     1.651.739  5,49%     1.261.864  4,63% 
Costi per servizi     5.708.751  17,27%     5.320.468  17,70%     4.908.060  18,00% 
Costi per godimento di beni di terzi        525.303  1,59%        516.232  1,72%        435.581  1,60% 
VALORE AGGIUNTO   25.006.743  75,65%   22.572.339  75,09%   20.657.565  75,77% 

        
Costi per il personale   23.953.126  72,46%   21.639.104  71,98%   19.734.637  72,39% 

   
        

MARGINE OPERATIVO LORDO     1.053.617  3,19%        933.235  3,10%        922.928  3,39% 
        

Ammortamenti        419.810  1,27%        393.654  1,31%        437.447  1,60% 
Svalutazioni          50.804  0,15%          52.039  0,17%          50.442  0,19% 

        
RISULTATO OPERATIVO (E.B.I.T.)        583.003  1,76%        487.542  1,62%        435.039  1,60% 

        
RISULTATO OPERATIVO ED 
ACCESSORIO        651.857  1,97%        611.550  2,03%        538.450  1,98% 

        
RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA -        32.818  -0,10% -        14.782  -0,05%          52.139  0,19% 

        
RISULTATO CORRENTE        619.039  1,87%        596.768  1,99%        590.589  2,17% 

        

RISULATO AREA STRAORDINARIA          (6.175) -0,02% 
            

(715) 0,00%            2.618  0,01% 
        

RISULTATO ANTE IMPOSTE        612.864  1,85%        596.053  1,98%        593.207  2,18% 
        

Imposte        511.776  1,55%        466.696  1,55%        434.306  1,59% 
        

UTILE / PERDITA NETTA        101.088  0,31%        129.357  0,43%        158.901  0,58% 
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 

SECONDO CRITERI DI LIQUIDITA' - 

ESIGIBILITA' 

2010 2009 

   

    

DISPONIBILITA' LIQUIDE 926.992  5,21% 475.204  2,69% 

Cassa                               15.211  0,09%                               14.595  0,08% 

Banca e C/c                            911.781  5,12%                            460.609  2,61% 

LIQUIDITA' DIFFERITE                       9.795.675  55,02%                    10.075.467  57,03% 

   

    

REALIZZABILITA'                               72.290  0,41%                               68.776  0,39% 

   

    

CAPITALE CORRENTE                    10.794.957  60,63%                    10.619.447  60,11% 

   

    

CAPITALE FISSO                       7.008.563  39,37%                       7.047.304  39,89% 

   

    

CAPITALE INVESTITO                    17.803.520  100,00%                    17.666.751  100,00% 

   

    

PASSIVITA' CORRENTI                       6.366.007  35,76%                       6.200.927  35,10% 

   

    

PASSIVITA' CONSOLIDATE                       4.915.665  27,61%                       5.193.049  29,39% 

   

    

CAPITALE DI TERZI                    11.281.672  63,37%                    11.393.976  64,49% 

   

    

PATRIMONIO NETTO                       6.521.848  36,63%                       6.272.775  35,51% 

   

    

FONTI                    17.803.520  100,00%                    17.666.751  100,00% 

 

 

 

RENDICONTO FINANZIARIO IN TERMINI DI LIQUIDITA' - ESIGIBILITA' 2010 2009 

E.B.I.T.               583.003                487.542  

Ammortamenti e svalutazioni               470.614                445.693  

Imposte              (511.776)             (466.696) 

AUTOFINANZIAMENTO INDIRETTO AL NETTO DELLE IMPOSTE               541.841                466.539  

VARIAZIONE CCN                 17.323              (353.690) 

VARIAZIONE ALTRE ATTIVITA' / PASSIVITA' OPERATIVE               243.956                535.073  

FLUSSO DI CASSA DELLA GESTIONE CORRENTE               803.120                647.922  

VARIAZIONE DEGLI INVESTIMENTI              (381.068)          (1.667.244) 

FREE CASH FLOW               422.052           (1.019.322) 

 
    

GESTIONE ACCESSORIA - FINANZIARIA E STRAORDINARIA                 29.861                108.511  

 
    

VARIAZIONE MEZZI PROPRI               147.984                  11.241  

 
    

VARIAZIONE MEZZI DI TERZI              (148.109)               352.933  

 
    

VARIAZIONE TESORERIA               451.788  -            546.637  

 
    

TESORERIA INIZIALE               475.204             1.021.841  

 
    

TESORERIA FINALE               926.992                475.204  

 

Lo schema mostra i positivi flussi di cassa della cooperativa dovuti all’incremento dell’autofinanziamento, ai 

minor tempi di incasso da parte dei clienti e al minor impiego in investimenti. 
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Signore/i socie/i, 

 

 il controllo contabile di cui all’art.2409–ter del 

Codice civile è affidato alla Società di revisione 

Deloitte & Touche S.P.A che ha predisposto in 

data 14 aprile 2011, la propria relazione ai sensi 

del terzo comma del medesimo articolo, mentre il 

Collegio sindacale ha svolto le attività di vigilanza 

di cui all’art. 2403 del Codice Civile. 

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 

2010 l’attività del Collegio sindacale è stata 

ispirata alle Norme di comportamento del 

Collegio sindacale raccomandate dai Consigli 

Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei 

Ragionieri. 

In particolare: 

 abbiamo partecipato a tre assemblee dei soci 

ed a dieci riunioni del Consiglio di 

Amministrazione della Vostra cooperativa;  

 abbiamo ottenuto periodicamente dagli 

amministratori informazioni sull’attività svolta e 

sulle operazioni di maggiore rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale dell’esercizio; 

 abbiamo potuto positivamente constatare il 

concreto rispetto della previsione contenuta 

nell’art. 2545 del C.C. circa la conformità dei 

criteri seguiti dagli amministratori nella gestione 

sociale, per il perseguimento dello scopo 

mutualistico, a tal fine possiamo  dichiarare che la 

Cooperativa intrattiene con i soci lavoratori uno 

scambio mutualistico che si sostanzia con la 

fornitura di lavoro da parte degli stessi per mezzo 

dell’instaurazione di rapporti di lavoro 

subordinato, nel rispettto della L. 142/2001, dello 

statuto sociale e del regolamento interno vigenti; 

mettono a disposizione le proprie capacità 

professionali anche in relazione al tipo e allo stato 

dell’attività svolta, nonché alla quantità delle 

prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa 

stessa; sono coinvolti personalmente nella 

politica e nelle scelte della Cooperativa, in quanto 

partecipano direttamente ai processi decisionali 

della Cooperativa stessa;  contribuiscono alla 

formazione del capitale sociale e partecipano al 

rischio d’impresa, ai risultati economici ed alle 

decisioni sulla loro destinazione. 

Segnaliamo che ai sensi dell’art. 2, 1^ comma, 

legge 59/92 gli amministratori hanno 

correttamente rappresentato i criteri utilizzati 

nella gestione dell’esercizio al 31/12/2010 per il 

conseguimento degli scopi statutari. In 

particolare, con riferimento agli scopi sociali, gli 

amministratori  hanno operato garantendo la 

continuità del lavoro ai soci, sviluppando nuova 

occupazione, sostenendo i valori mutalistici  

 

 

all’interno della compagine sociale e 

promuovendoli nella comunità in cui opera. 

Nel corso dell’esercizio sono state mantenute 

tutte le condizioni di trattamento economico e 

normativo previste dalla contrattazione collettiva 

e territoriale e,  per i soci ed i dipendenti a tempo 

indeterminato, dal Regolamento Interno.  

Con riferimento alla condizione di prevalenza si 

precisa che la Società, in quanto Cooperativa 

Sociale, non è tenuta al raggiungimento dei 

requisiti oggettivi di prevalenza di cui all’ art. 

2513 del C.C. e che  l’attività svolta  si esplica con 

la realizzazione dello scambio mutualistico 

tramite la fornitura di lavoro da parte  dei soci e 

che  risulta prevalente in quanto il costo per il 

lavoro e le prestazioni di servizi rese dai Soci è 

superiore al 50% del totale di tali costi sostenuti 

dalla cooperativa.  

Si evidenzia ancora che: 

 le operazioni deliberate o poste in essere sono 

risultate conformi alla legge e allo statuto Sociale; 

 non abbiamo riscontrato operazioni che 

dovessero ritenersi imprudenti, in potenziale 

conflitto di interessi, in contrasto con le delibere 

assunte dall’Assemblea o tali da compromettere il 

patrimonio aziendale; 

 per quanto di nostra competenza, abbiamo 

acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza 

della struttura organizzativa della Cooperativa e 

sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, tramite informazioni raccolte 

dai responsabili dei servizi aziendali e incontri con 

la società di revisione ai fini del reciproco scambio 

di dati e informazioni; 

 abbiamo verificato l’osservanza delle norme 

di legge inerenti la formazione del bilancio 

d’esercizio nonché la relazione sulla gestione; 

 ci siamo riuniti con cadenza trimestrale allo 

scopo di svolgere e verbalizzare le operazioni di 

vigilanza di nostra competenza. 

Nel corso dell’attività di vigilanza non sono emersi 

fatti significativi tali da richiederne la 

segnalazione agli organi di controllo e menzione 

nella presente relazione né sono a noi pervenute 

denunce per fatti censurabili ai sensi dell’art. 

2408 del Codice Civile. 

Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2010, in merito al quale, non 

essendo a noi demandato il controllo analitico di 

merito sul contenuto del bilancio, abbiamo 

verificato l’impostazione generale data allo stesso 

per quel che riguarda la sua formazione e 
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struttura ed a tale riguardo non abbiamo 

osservazioni da riferire.  

Analogamente abbiamo verificato l’osservanza 

delle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, quarto 

comma del Codice civile, inerenti la 

predisposizione della relazione sulla gestione 

riferita all’esercizio ed alla sua prevedibile 

evoluzione. 

Si evidenzia, infine, che alla società in quanto 

cooperativa sociale di cui alla legge 381/91 non si 

applica, ai sensi del comma 463, primo periodo 

della legge in commento, né la contrazione 

dell’art.12  della L. 904/77 di cui al comma 460, 

né le limitazioni agli articoli 10 e 11 del D.P.R. 

601/73 previste dai commi 461 e 462. 

Considerando anche le risultanze dell’attività 

svolta dall’organo di controllo contabile 

proponiamo all’Assemblea di approvare il Bilancio 

d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, così come 

redatto dagli amministratori e la proposta di 

destinazione dell’utile conseguito. 

 

Bologna lì, 13 aprile 2011 

                                         

Il Collegio Sindacale  

Bassini Diego 

Sandonati Andrea  

 Zanella Marina 
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 VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI 54 

 

26 MAGGIO 2011 

 

In questo giorno di  giovedì ventisei del mese di 

Maggio dell’anno 2011 alle ore 16,00 convocati 

tramite avviso pubblicato sul quotidiano 

nazionale “ La Repubblica” in data 14 aprile 2011, 

inviato a mezzo lettera ordinaria ai soci,  i soci si 

sono riuniti presso la sede sociale di Via Boldrini, 

8- Bologna  per discutere e deliberare sul 

seguente 

Ordine del Giorno 

 

1. Lettura ed approvazione della Relazione sulla 

gestione del Consiglio di Amministrazione, 

della Relazione del Collegio Sindacale e del 

Bilancio Consuntivo al 31/12/2010; 

2. Presentazione del Bilancio Sociale 2010; 

3. Modifica al Regolamento interno; 

4. Adozione del Codice Etico; 

5. Presentazione delle proposte della 

Commissione Elettorale per il rinnovo del 

Consiglio di Amministrazione; 

6. Elezione e nomina del nuovo Consiglio di 

Amministrazione; 

7. Varie ed eventuali. 

 

Alle ore 16,00 sono presenti n. 149 soci di cui 

nessun socio volontario, come da elenco 

nominativo agli atti di cui 149 aventi diritto al 

voto e n.155 rappresentati con delega. Risultano 

presenti anche n.2 dipendenti  in qualità di 

invitati. 

Per il Consiglio d’Amministrazione dimissionario 

sono presenti i Consiglieri: 

Guglielmetti Franca (Presidente), Borgia Carlotta, 

Forcella Arnaldo, Grandi Germana, Longobardo 

Tania, Maroni Barbara,  Montanari Ornella, 

Ravaglia Sabina, Veronesi Andrea, Verricelli Gloria 

e Zacchi Lorella.  

Per il Collegio Sindacale è presente il presidente 

del Collegio Sig. Bassini Diego e il Sindaco 

effettivo dott. Sandonati Andrea.  La Sig.ra 

Zanella Marina è assente giustificata.  

Sono intervenuti all’Assemblea la Sig.ra Ballotti 

Doriana in qualità di Responsabile del Comparto 

Cooperative Sociali della Lega Coop di Bologna, la 

Senatrice Ghedini Rita, ex Presidente di CADIAI  

ed ancora socia in aspettativa, il Sig.  Buriani 

Massimo in qualità di amministratore delegato 

del Consorzio IN RETE, il Sig. Alberani Alberto in 

qualità di Responsabile Emilia Romagna del 

comparto Cooperative Sociali ed infine il 

funzionario di BNL Sig. Miti.   

A termini di Statuto Sociale la Presidenza 

dell’Assemblea è assunta dalla Presidente della 

Cooperativa Sig.ra Franca Guglielmetti, la quale 

constatata la validità dell’Assemblea in seconda 

convocazione, in quanto la prima convocata per il 

giorno 30 aprile dell’anno 2011 è andata deserta, 

invita l’Assemblea a nominare una segretaria. 

All’unanimità per alzata di mano viene designata 

a fungere da segretaria la Sig.ra Pizzirani Fatma. 

  

Oggetto1) Lettura ed approvazione della 

Relazione sulla gestione del Consiglio di 

Amministrazione, della Relazione del Collegio 

Sindacale e del Bilancio Consuntivo al 

31/12/2010 

La Presidente dell’Assemblea in qualità di 

Presidente della Cooperativa, presenta la 

relazione del Consiglio d’Amministrazione con 

l’aiuto di alcune slide.  

La Presidente passa quindi la parola al Presidente 

del Collegio Sindacale Sig. Bassini Diego per la 

lettura della Relazione del Collegio Sindacale.  

Il Bilancio e la Nota integrativa il cui testo è stato 

consegnato in copia a tutti i soci si danno per 

letti.  

Al termine dell’esposizione la Presidente 

dell’Assemblea dichiara aperta la discussione su 

tutti i punti esposti. 

Esauriti gli interventi la Presidente dell’Assemblea 

mette ai voti, per alzata di mano, la Relazione del 

Consiglio d’Amministrazione con la seguente 

proposta di destinazione dell’utile d’esercizio:  

 

• A Riserva Legale Ordinaria nella misura del 

30% (indivisibile ai sensi dell’art. 12 Legge n. 

904 del 16.12.77) Euro 30.326,40  

• Al Fondo Mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione costituito dalla 

Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue ai 

sensi dell’art.11 E. n. 59/92 una quota pari al 

3% Euro 3.032,64  

• A Riserva Straordinaria nella misura del 

37,38 % (indivisibile ai sensi dell’art. 12 Legge 

n. 904 del 16.12.77) Euro 37.784,70  

Ai Soci Cooperatori nella misura del 29,62% come 

segue:  

• A Remunerazione del Capitale Sociale 

effettivamente versato al 31.12.2010 al tasso 

del 3% Euro 19.529,46 

•  A Rivalutazione gratuita del Capitale Sociale 

sottoscritto e versato al 31.12.2010 al tasso 

del 1,6 % Euro 10.414,80 

la Relazione del Collegio Sindacale e il Bilancio al 

31.12.2010, che vengono approvati, per alzata di 

mano, all’unanimità. 
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Oggetto 2) Presentazione del Bilancio Sociale 

2011 

In merito all’illustrazione del Bilancio Sociale 

2010, che è stato consegnato in copia ai soci e del 

quale numerosi punti sono stati riportati ed 

illustrati nella Relazione sulla gestione, la 

Presidente dell’Assemblea propone di non 

approfondire ulteriormente l’argomento. I soci si 

dichiarano d’accordo. 

Al termine dell’esposizione e dell’approvazione 

dei primi due punti all’Odg la presidente dà la 

parola agli invitati per un breve intervento. 

Doriana Ballotti di Legacoop Bologna e Alberto 

Alberani di Legacoop Emilia Romagna evidenziano 

come il risultato positivo di CADIAI, in questo 

particolare contesto di contrazione del mercato e 

delle risorse finanziarie, in particolare per gli enti 

pubblici, non sia assolutamente scontato e vada 

quindi doppiamente apprezzato. 

La Senatrice Ghedini Rita, oltre ad apprezzare il 

risultato economico, evidenzia come nella ns. 

cooperativa si registri anche una crescita 

dell’occupazione stabile e qualificata. E’ un 

andamento controcorrente rispetto al contesto 

generale e rappresenta un elemento di 

particolare valore sociale. 

La Cooperazione Sociale, e CADIAI in particolare, 

rappresentano una risorsa fondamentale per la 

crescita della città e da questo ci deriva l’obbligo 

di essere maggiormente ambiziosi, superare le 

timidezze e lavorare per espandere questo 

modello di economia.  

Il Sig. Buriani Massimo interviene portando 

all’assemblea il proprio saluto e per comunicare 

che Franca Guglielmetti è stata appena nominata, 

per il prossimo triennio 2011/2013,  Presidente 

del Consorzio IN RETE, esprimendo fiducia e 

riconoscenza per il suo operato e per quello della 

Cooperativa CADIAI. 

 

Oggetto 3) Modifica al Regolamento interno 

La Presidente espone all’Assemblea la proposta di 

inserire nel Regolamento Interno l’articolo 73 bis 

avente il seguente titolo: “Multe per infrazioni al 

codice della strada”. 

“Qualora l’espletamento dell’attività lavorativa 

(anche se non esplicitamente con la mansione di 

autista) richieda la guida di un mezzo della 

Cooperativa o di altri Enti, e la lavoratrice/tore a 

ciò impegnati commettano un’infrazione, la 

stessa sarà addebitata al guidatore nella prima 

busta paga utile, una volta notificata. Se l’importo 

dovesse eccedere i € 50,00, si opererà una 

trattenuta frazionata”. 

Al termine dell’esposizione un socio chiede di 

intervenire per evidenziare che solo alcuni 

lavoratori sono tenuti a guidare nell’ambito della 

loro attività lavorativa e, trovandosi in un 

contesto di lavoro possono essere maggiormente 

“distratti “ alla guida. La Presidente ed alcuni soci 

intervengono per ribadire che l’infrazione al 

codice della strada è una responsabilità personale 

che non si può addebitare a terzi né in termini di 

sanzione né di decurtazione dei punti alla patente 

del Legale rappresentante della Cooperativa a cui 

sono intestati tutti i mezzi della stessa. 

Al termine del confronto e degli interventi, il 

Direttore Generale Pizzirani Fatma si impegna a 

fornire una comunicazione ai servizi per 

informare gli operatori che utilizzano i mezzi della 

Cooperativa o di terzi che, qualora nell’ambito 

dell’attività di trasporto ritenessero che si fossero 

create situazioni particolari tali da farli incorrere 

in una contravvenzione al codice della strada, 

questi devono darne immediatamente evidenza 

nel quaderno delle consegne del servizio, onde 

eventualmente tenerne conto al momento del 

ricevimento del verbale sanzionatorio.  

Il nuovo articolo del Regolamento Interno viene 

posto in votazione all’assemblea e viene 

approvato a maggioranza con un voto contrario e 

due voti di astensione.  

 

Oggetto 4) Adozione del Codice Etico 

La presidente introduce l’argomento al quarto 

punto all’ordine del giorno ripercorrendo le tappe 

che hanno portato la cooperativa ad ottemperare 

a quanto previsto dalla legge 231 del 2001. 

Quindi, con il supporto di alcune diapositive, 

illustra ai soci i cambiamenti introdotti nella 

mission aziendale e i principi valoriali che ispirano 

il Codice Etico. Propone di non leggere per esteso 

il Codice medesimo perché una copia è stata 

consegnata ad ogni socio presente al momento 

della registrazione. L’assemblea, concordando 

con la proposta, approva all’unanimità la nuova 

formulazione della Mission Aziendale e il Codice 

Etico.  

 

Oggetto 5) Presentazione delle proposte della 

Commissione Elettorale per il rinnovo del 

Consiglio di Amministrazione 

La presidente della Commissione Elettorale, 

Ornella Montanari, illustra ai soci l’esito del 

lavoro svolto. 

Tra il 18 Aprile 2011 ed il 9 Maggio 2011 si sono 

tenuti 15 incontri della commissione elettorale in 

orario extra lavorativo. La partecipazione è stata 

in totale di 94 soci e 6 dipendenti. All’interno di 

questi incontri è stato spiegato ai soci come si 

procederà al rinnovo del Consiglio di 

Amministrazioni e quali sono i compiti dei 

Consiglieri.  
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Ci sono state le seguenti candidature: 

Tecnostruttura: 

FRANCA GUGLIELMETTI 

Settore Socio – Assistenziale: 

CARLOTTA BORGIA (menbro CdA uscente) 

TANIA LONGOBARDO (menbro CdA uscente) 

ANGELA MARISA PERRONE del SAD Savena - 

Mazzini 

SABINA RVAGLIA (menbro CdA uscente) 

Settore residenze anziani: 

MARIA TERESA CUOGHI – OSS Corniolo – Baricella 

ARNALDO FORCELLA (menbro CdA uscente) 

ROBERTO MALAGUTI  

VINCENZO MORTILLARO – OSS S. Biagio – 

Casalecchio di Reno 

PATRIZIA SORRENTINO – OSS Corniolo - Baricella  

Settore educativo: 

GIUSEPPINA CAPIZZI 

FRANCESCA DE FAZIO – Gaia Nido 

GERMANA GRANDI (menbro CdA uscente) 

LAURA PIANA – Gatto Talete 

MARIANGELA PICCINELLI 

LAURA ZARLENGA – Trebbi 

Settore Servizi ai disabili: 

MAURA LAMBERTUCCI – OSS  

TOMMASO MARMO 

TIZIANA TINARELLI – OSS Sant’Isaia 

ANDREA VERONESI(menbro CdA uscente) 

Settore Prevenzione e Sicurezza sul lavoro: 

LORELLA ZACCHI (menbro CdA uscente) 

 

Oggetto 6) Elezione e nomina del nuovo 

Consiglio di Amministrazione 

Al termine della relazione della Commissione 

Elettorale la presidente prende la parola e 

propone all’assemblea la nomina della 

Commissione Scrutatrice composta dai soci: 

Mirco Paparella, Simonetta Malaguti e Giuseppe 

Dal Bosco. L’assemblea accoglie la proposta 

votando la nomina della commissione così 

composta all’unanimità. 

La Presidente ricorda quindi le procedure previste 

dal regolamento elettorale e le istruzioni 

riportate anche nella scheda elettorale. Si 

procede alla distribuzione delle schede e alla 

votazione che, come di consueto, si svolge nella 

forma del voto segreto. Le schede ripiegate sono 

inserite nell’urna. Al temine l’urna viene 

prelevata dalla commissione scrutatrice che si 

riunisce nella saletta riservata e procede allo 

spoglio delle schede. 

Al termine delle operazioni di spoglio delle 

schede, il Sig. Paparella Mirco in qualità di 

scrutatore rende nota la lista dei soci votati ed i 

voti che hanno ottenuto. 

Numero soci aventi diritto di voto:727 

Numero soci votanti: 300 (41,27%) 

Numero schede valide: 278 

Numero schede nulle: 22 

  

Nome e cognome Voti ottenuti 

Tecnostruttura  

Franca Guglielmetti   273 

Ghedini Rita  4 

Bonora Monica  1 

Settore Residenze Anziani  

Malaguti Roberto   234 

Accardi Pia 217 

Forcella Arnaldo 168 

Mortillaro Vincenza 116 

Sorrentino Patrizia 50 

Cuoghi Maria Teresa 49 

Settore Socio Assistenziale  

Borgia Carlotta  258 

Ravaglia Sabina  255 

Longobardo Tania   248 

Perrone Angela Marisa   70 

Cifiello Vincenzo   2 

Kushnirchuk Lyubov  1 

Settore Educativo  

Grandi Germana   230 

Capizzi Giuseppina   214 

Zarlenga Laura    121 

De Fazio Francesca     110 

Piana Laura   100 

Piccinelli Mariangela   58 

MilenKovic Nadica   1 

Settore Servizi ai Disabili  

Marmo Tommaso Vito    225 

Veronesi Andrea 197 

Lambertucci Maura   82 

Tinarelli Tiziana   50 

Berselli Monica   1 

Battistini maria Rita 1 

Settore Prevenzione e 

Sicurezza sul lavoro 
 

Zacchi Lorella 277 

Mura Rosetta   1 

 

I soci che risultano eletti a comporre il Consiglio 

d’Amministrazione in carica per i prossimi tre 

anni sono:  

- Forcella Arnaldo, riconfermato; 

- Guglielmetti Franca, riconfermata;  

- Zacchi Lorella, riconfermata; 
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- 

Borgia Carlotta, riconfermata; 

- Longombardo Tania, riconfermata;  

- Grandi Germana, riconfermata; 

- Veronesi Andrea , riconfermato; 

- Ravaglia Sabina, riconfermata; 

- Accardi Pia, di nuova nomina; 

- Capizzi Giuseppina, di nuova nomina; 

- Malaguti Roberto, di nuova nomina; 

- Marmo Tommaso, di nuova nomina; 

- Zarlenga Laura, di nuova nomina. 

 

Oggetto 7) Varie ed eventuali. 

 

Non avendo più nulla da deliberare, e non 

chiedendo più nessuno la parola, la Presidente 

dichiara chiusa la riunione alle ore 22,00. 

Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

    La Segretaria      

 (Fatma Pizzirani)                             

              La Presidente  

                        (Franca Guglielmetti)  
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